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circolazione e sosta delle autocaravan

La nostra storia, che parte dal 1985 quando ci siamo 
costituiti per far varare una legge per regolamentare la 
circolazione e sosta delle autocaravan, l'allestimento 
di impianti igienico sanitari, per lo scarico delle acque 
reflue dalle autocaravan e per il rifornimento idrico. 

Nel 1991 l'obiettivo fu raggiunto con l'emanazione della Legge 336. Poi, dovemmo intervenire di nuovo per 
farla includere nel 1992 nel Nuovo Codice della Strada. Anche questo obiettivo fu conseguito, dimostrando il 
valore civico e rappresentativo dell'ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI.
Una storia che è proseguita fino a oggi perché moltissimi Sindaci non rispettavano e non rispettano i diritti 
sanciti dalle leggi per la circolazione e sosta delle autocaravan.

C A M P E R
40 ANNI DI AZIONI IN DIFESA DEI DIRITTI DIMOSTRANO CHE I NOSTRI
RICORSI ALL'APPARATO DELLA GIUSTIZIA SONO L'ESTREMO RIMEDIO
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LE AMARE SORPRESE

GLI STALLI DI SOSTA CHE, NON GIUSTIFICATI DA 
CRITERI TECNICI, DISCRIMINANO I VEICOLI IN BASE 
ALLA LUNGHEZZA SPENDENDO SOLDI PUBBLICI PER 
L’ACQUISTO E LA POSA DI QUINTALI DI VERNICE CHE 
POI, CON L’ABRASIONE, INQUINANO LE FOGNE

Vieste, multa da € 6.191,48

Ma la notte... NO

Accesso al parcheggio sbarrato per altezza quando
non esistono ostacoli a giustificare tale limitazione.

In penale per aver sostato

INCREDIBILE
Il divieto di circolazione stradale 
per altezza, a fianco, perché 
dovrebbe esistere un ostacolo 
che lo giustifica, ma poi vediamo 
autorizzare la circolazione 
stradale a veicoli che trasportano 
a bordo decine di persone oltre 
il conducente che possono 
superare detta limitazione.

Avviso o similare per indurre a un rapido pagamento

Il Sindaco convoca Tariffe contro legge

ESEMPI DI DISCRIMINAZIONI ALLA CIRCOLAZIONE E SOSTA DELLE AUTOCARAVAN
ATTIVATI IN VIOLAZIONE DI LEGGE DAI COMUNI E ALTRI GESTORI DELLE STRADE

 
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INSIEME SI PUÒ CAMBIARE

Non s’invecchia finché ogni giorno si fa qualcosa di creativo e s’interviene nella gestione del 
territorio.
Ricordare sempre che ogni vostra azione, piccola o grande, è determinante per non farsi rubare la 
speranza di cambiare, migliorando la qualità della vita, seguendo per aspera ad astra (attraverso 
le asperità sino alle stelle) e vitam impendere vero (dedicare la vita alla verità). 
Ricordare di essere sobri, pazienti, non disperarsi dinanzi a un disinteresse diffuso e non esaltarsi 
a ogni sciocchezza o piccolo traguardo. Sempre il pessimismo dell’intelligenza e l’ottimismo della 
volontà.
Per essere cittadini e non sudditi, la battaglia per la difesa e applicazione dei diritti è giornaliera, 
infatti, come cantava Giorgio Gaber:

La libertà non è star sopra un albero, non è neanche il volo di un moscone,
la libertà non è uno spazio libero, libertà è partecipazione.

Per un nuovo anno pieno di PACE, SALUTE, AMORE e LAVORO anche a Natale 2025 per i cristiani 
si rinnova la speranza con la nascita del bambin Gesù mentre per gli altri si rinnova la speranza 
intorno all’albero di Natale ma, a Natalino, passiamo dalla speranza all’azione rileggendo la poesia 
Lentamente Muore (A Morte Devagar)di Martha Medeiros:

INSIEME PER NON FARCI RUBARE LA SPERANZA DI CAMBIARE
E MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA VITA DI TUTTI, SEMPRE CON

IL PESSIMISMO DELL'INTELLIGENZA E L'OTTIMISMO DELLA VOLONTÀ 

Lentamente muore chi diventa schiavo dell'abitudine, ripetendo ogni 
giorno gli stessi percorsi, chi non cambia la marca, chi non rischia e cambia 
colore dei vestiti, chi non parla a chi non conosce.
Muore lentamente chi evita una passione, chi preferisce il nero su bianco e 
i puntini sulle "i" piuttosto che un insieme di emozioni, proprio quelle che 
fanno brillare gli occhi, quelle che fanno di uno sbadiglio un sorriso, quelle 
che fanno battere il cuore davanti all'errore e ai sentimenti.
Lentamente muore chi non capovolge il tavolo, chi è infelice sul lavoro, chi 
non rischia la certezza per l'incertezza, per inseguire un sogno, chi non si 
permette almeno una volta nella vita di fuggire ai consigli sensati.
Lentamente muore chi non viaggia, chi non legge, chi non ascolta musica, 
chi non trova grazia in sé stesso.
Muore lentamente chi distrugge l'amor proprio, chi non si lascia aiutare; chi 
passa i giorni a lamentarsi della propria sfortuna o della pioggia incessante. 
Lentamente muore chi abbandona un progetto prima di iniziarlo, chi non 
fa domande sugli argomenti che non conosce, chi non risponde quando gli 
chiedono qualcosa che conosce.
Evitiamo la morte a piccole dosi, ricordando sempre che essere vivo richiede 
uno sforzo di gran lunga maggiore del semplice fatto di respirare. Soltanto 
l'ardente pazienza porterà al raggiungimento di una splendida felicità.

Come in tutte le battaglie: Che la giornata sia propizia.
Pier Luigi Ciolli



IC LIMITAZIONI_181-195_2017-2020 20251231

www.incamper.orgwww.coordinamentocamperisti.it — 4 —

Firenze, 2 novembre 2025: giorno per la commemorazione dei morti e il nostro impegno civico 
è la migliore riconoscenza e rispetto per tutti coloro che hanno sofferto e sono morti per farci 
nascere cittadini portatori dei diritti costituzionali.
Abbiamo pensato di ripercorrere i 40 anni di impegno civico e che proseguiranno nel 2026.

Grazie agli associati e al volontariato, dal 1985 siamo intervenuti per inserire nella Legge la disciplina 
della circolazione e sosta delle autocaravan e il far allestire impianti igienico-sanitari per poter 
scaricare le acque reflue e caricare l'acqua potabile.

Dopo 40 anni siamo ancora in azione perché a partire dai 7.896 sindaci e poi dagli altri soggetti 
pubblici preposti alla gestione della circolazione stradale possono impunemente violare la Legge 
visto che:
1.	 possono emanare provvedimenti gravemente limitativi alla circolazione stradale senza alcun 

controllo preventivo sulla legittimità del provvedimento attivato mentre prima esisteva il 
CO.RE.CO che poteva bloccarli;

2.	 possono pubblicizzare i loro provvedimenti semplicemente inserendoli nell'Albo Pretorio online 
e dopo 15 giorni toglierli in modo che quando ne prendiamo conoscenza sono scaduti i termini 
per far un ricorso al TAR

3.	 i costi e i tempi per arrivare a una sentenza in giudicato sono di anni e, mentre chi è pagato o 
eletto per amministrare il bene pubblico può aspettare senza subire alcuno stress visto che 
non pagherà in prima persona, il cittadino deve rimanere in ansia per anni e anche quando il 
suo ricorso è accolto, il rimborso previsto in sentenza non consente di recuperare i costi subiti, 
quindi ha perso in ogni modo.

Nelle pagine che seguono ho inserito solo alcune pagine estratte dalla rivista inCAMPER che 
evidenziano alcuni temi affrontati, i successi, gli insuccessi che non ci hanno fermato perché lo 
Stato siamo noi cittadini e i cambiamenti possono avvenire solo se si partecipa attivamente in 
prima persona. 

Le seguenti pagine evidenziano solo alcune temi azioni affrontate dal settembre 2025 andando 
indietro fino all'agosto 2017 ma già bastano per essere un esempio di cosa fare per cambiare e 
che è possibile cambiare se creiamo nuove forze dedicando ognuno le proprie possibili ricorse. 
Completeremo questo documento arrivando fino al 1985 quando insieme iniziammo l'impresa. 

Il punto
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Chi siamo

L'ASSOCIAZIONE NAZIONE COORDINAMENTO CAMPERISTI, grazie alle risorse provenienti dai 
contributi versati anno dopo anno nel fondo comune è in continua azione per difendere ogni giorno 
il diritto a circolare e sostare con le autocaravan.
Azioni che hanno consentito di ottenere l’annullamento o la revoca dei provvedimenti degli 
enti locali istitutivi di limitazioni alle autocaravan con relativa rimozione della segnaletica oltre 
all’annullamento delle sanzioni amministrative comminate alle autocaravan.

La nostra storia, che parte dal 1985 quando ci siamo costituiti per far varare una legge per 
regolamentare la circolazione e sosta delle autocaravan e prevedesse l'allestimento di impianti 
igienico sanitari per lo scarico delle acque reflue dalle autocaravan e per il rifornimento idrico.
Conseguimmo detto obbiettivo nel 1991 con la Legge 336 e poi dovemmo intervenire di nuovo per 
farla includere nel Nuovo Codice della Strada che aveva cassato tante leggi tra le quali la Legge 336.
Conseguimmo anche detto obbiettivo nel 1992, dimostrando il valore civico e rappresentativo 
dell'ASSOCIAZIONE NAZIONE COORDINAMENTO CAMPERISTI.
Una rappresentatività e titolarità dell’ASSOCIAZIONE NAZIONE COORDINAMENTO CAMPERISTI 
riconosciuta nei Tribunali Amministrativi italiani in decine di sentenze.
Un impegno proseguito per 40 anni perché molti Comuni proseguono ad emanare limitazioni 
illegittime alla circolazione e sosta delle autocaravan.
Nonostante ciò, nei 40 anni abbiamo sempre dimostrato il nostro senso civico, ricorrendo 
all'apparato della Giustizia, come extrema ratio, solo quando gli enti proprietari delle strade 
ignorano o respingono le richieste bonarie di risoluzione delle questioni. Un senso civico che lo 
dimostrano le decine di interpelli ministeriali ministeriali ministeriali e le istanze di autotutela che 
inviamo ai Comuni che emanano provvedimenti illegittimi per impedire o limitare la circolazione e 
sosta delle autocaravan.
Lunghissimo è l'elenco dei Comuni che, a seguito dei ricorsi dell’ASSOCIAZIONE NAZIONE 
COORDINAMENTO CAMPERISTI sono stati condannati. Un’ulteriore conferma della illegittimità 
dei provvedimenti limitativi alla sola circolazione e sosta delle autocaravan.
Purtroppo, essendo le spese di lite sono state liquidate secondo parametri minimi non adeguati 
all’attività processuale svolta dalla difesa del cittadino, infatti, un Giudice deve adottare i parametri 
previsti dalle leggi dei tariffari che però NON corrispondono ai costi reali che comporta il ricorrere 
all’apparato della Giustizia. Un sistema studiato dall’altro secolo e mantenuto oggi per impedire al 
cittadino di far valere un suo diritto, specialmente contro chi ha eletto o paga per amministrare i 
beni pubblici che ha solo l'effetto allontanare i cittadini dal senso civico tanto da disertare le urne al 
momento delle elezioni nonché attivare criticità socioeconomiche che prima o poi , come la storia 
insegna, si trasformeranno in violenze incontrollabili.
L'ASSOCIAZIONE NAZIONE COORDINAMENTO CAMPERISTI prosegue nella sua azione civica 
grazie al sostegno di migliaia di cittadini che scelgono di essere insieme per unire le loro singole 
risorse.
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Premesso che tutti possono sbagliare, l’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI, 
in presenza di discriminazione diretta alla circolazione e sosta delle autocaravan, invia sempre un’istanza al 
Comune chiedendo prima copia dei provvedimenti e poi invia un’istanza per rispettare tempestivamente la 
legge, revocando in autotutela i provvedimenti relativi nonché scusarsi pubblicamente per l’errore commesso 
che ha creato stress, perdite di tempo e denaro ai cittadini e alla Pubblica Amministrazione. In sintesi, 
l’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI confida sempre che il Comune, imitando 
gli esempi positivi di tanti altri Sindaci che hanno emanato atti per impedire o limitare la circolazione e sosta 
delle sole autocaravan, poi hanno correttamente revocato gli atti in autotutela, evitando:
1. oneri a carico dell’APPARATO DELLA GIUSTIZIA, perché, già in criticità per l’esiguo personale, 

è destinatario di un aumento del lavoro che attiva stress agli addetti e determina criticità sociali 
comportando l’aumento della lunghezza dei processi. Un carico di lavoro che non deve attivarsi stante le 
leggi in vigore dal 1991 con la Legge n. 336, il Nuovo Codice della Strada in vigore dal 1992 e i ricorsi presentati 
dall’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI negli anni accolti dai Prefetti e dai 
giudici in ogni ordine e grado, in particolare nelle decine di sentenze dei Tribunali amministrativi;

2. oneri a carico dei CITTADINI ITALIANI e dei TURISTI STRANIERI, perché non hanno potuto fruire del 
territorio; hanno subito uno stress nel vedersi rifiutati; hanno dovuto cambiare l’itinerario per trovare una 
nuova destinazione per le loro vacanze spendendo soldi in carburante e consumo del veicolo, inquinando 
perché ogni chilometro in più percorso partecipa all’inquinamento del suolo, dell’aria e dell’acqua 
(sommati sono decine di migliaia di chilometri che dovevano e potevano essere evitati) nonché rischiare di 
essere coinvolti in incidenti stradali;

3. oneri a carico dei CITTADINI RESIDENTI, perché, come lo testimoniano fatti accaduti, hanno subito 
uno stress nell’essere CONVOCATI dal Sindaco con un’affissione sui parabrezza che faceva pensare a 
chi passava chissà che cosa, tipo .. veicolo sequestrato .. multato .. eccetera. Cittadini che subiscono la 
perdita di decine di migliaia di euro (per l’acquisto, l’installazione, disinstallazione e smaltimento delle 
segnaletiche stradali verticali, sbarre limitatrici per altezza, fogli di convocazione eccetera) che dovevano 
invece essere utilizzati per aiutare i concittadini colpiti da criticità sociali. Cittadini che subiscono il danno 
relativo all’utilizzo del tempo dei dipendenti comunali per ordinare stampati, stoccarli nei magazzini, 
distribuirli nonché redigere avvisi, verbali, notifiche, partecipare a udienze in tribunali, redigere 
riscontri alle istanze, affiggere  sui parabrezza le CONVOCAZIONI: tempo che doveva essere dedicato 
a intervenire per verificare e segnalare le insidie stradali da eliminare, contrastare la vendita di merce 
rubata o contraffatta, pattugliare i giardini e i parchi, garantendo la sicurezza dei cittadini. Cittadini che 
perdono gli introiti e i positivi rapporti sociali attivati dalle presenze dei turisti che praticano il turismo in 
autocaravan apportatore di sviluppo socioeconomico e dei loro amici che, ricevuto notizia di come sono 
trattati i turisti, evitano di visitare detto Comune;

4. oneri a carico del GOVERNO, perché è percepito come il primo responsabile non avendo recepito 
le modifiche al Codice della Strada ripetutamente presentate e sollecitate dall’ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI al fine di sanzionare immediatamente quei Comuni 
che, per interessi locali o personali hanno violato la Legge 336 del 1991 e poi violare quanto sancito 
nel Codice della Strada a partire dal 1992 riguardo alla circolazione e sosta delle autocaravan. 
In pratica, un Governo che non interviene per eliminare l’eccesso di libertà consentito ai 7.896 sindaci 
italiani a causa della eliminazione dei COMITATI REGIONALI DI CONTROLLO SUGLI ATTI che con il loro 
lavoro impedivano l’emanazione di atti in violazione di legge. Un eccesso di libertà, per fare un esempio 
recente, di un sindaco che vuole vietare ai cittadini di esporre bandiere alle finestre;

5. oneri a carico dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI, perché si trova 
costretta a presentare ricorsi, spendendo migliaia di euro che non sono rimborsati quando i ricorsi sono 
accolti perché sono previsti dalle leggi dei tariffari che non corrispondono ai costi reali che comporta il 
ricorrere all’apparato della Giustizia. Un sistema studiato dall’altro secolo e mantenuto oggi per impedire 
al cittadino di far valere un suo diritto, specialmente contro chi ha eletto o paga per amministrare i beni 
pubblici.
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Il potere dell'autotutela
Brevi cenni su alcuni aspetti 
dell’autotutela avverso il verbale  
di violazione del Codice della Strada

Molte sanzioni per violazioni al Codice della Strada 
sono spesso basate su provvedimenti illegittimi o 
frutto di un’errata interpretazione dell’organo accer-
tatore. 
In tali casi il sanzionato può chiedere all’organo che ha 
emesso il verbale o all’organo superiore l’archiviazione 
in autotutela, al fine di evitare oneri sia per il cittadino 
sia per la per la Pubblica Amministrazione.
Purtroppo, nella nostra esperienza vediamo alcuni 
Comandi di Polizia Municipale e/o Sindaci che si rifiu-
tano di esercitare l’autotutela nei confronti dei verbali 
di accertamento sostenendo la necessità di richiedere 
l’archiviazione al Prefetto. 
A sostegno invocano una serie di argomenti tra i quali: 
la circolare del Ministero dell’Interno 17 luglio 1995, n. 
66; la previsione, da parte del Codice della Strada, di 
specifici ricorsi; la previsione di cui all’art. 386 regola-
mento di esecuzione del Codice della Strada.  Gli argo-
menti non sono condivisibili.
La questione necessiterebbe una trattazione più ap-
profondita e tuttavia riteniamo utile rappresentare al-
cuni aspetti osservando sinteticamente quanto segue.
La posizione di chi rifiuta l’autotutela del verbale sem-
bra non tener conto dell’evoluzione normativa, delle 
circolari e direttive che si sono susseguite e di una cer-
ta prassi in materia.
La legge n. 15/2005, nel novellare la legge n. 241/1990, 
ha introdotto la disciplina della revoca del provvedi-
mento e dell’annullamento d’ufficio con l’inserimento, 
rispettivamente, degli articoli 21-quinquies e 21-no-
nies. Con tali previsioni il legislatore ha codificato il 
potere di autotutela come principio generale dell’at-
tività amministrativa ispirato ai criteri di economicità, 
efficacia, pubblicità, trasparenza e di proporzionalità 
dell’azione amministrativa. L’esercizio dell’autotutela, 
quindi, prescinde dalla circostanza che il Codice della 
Strada preveda specifiche modalità di ricorso avverso 
il verbale trattandosi, peraltro, di un potere previsto 

da una fonte normativa distinta, che si esplica in un 
ambito diverso e con presupposti differenti. La pre-
visione dell’articolo 386, comma 3, regolamento di 
esecuzione del Codice della Strada, dunque, non è di-
rimente e anzi, prevedendo che l’ufficio trasmetta gli 
atti al Prefetto per l’archiviazione è un esempio di di-
fetto di coordinamento in quanto non tiene conto che 
nel 2003 è stato introdotto il ricorso diretto al Giudice 
di Pace previsto dall’art. 204-bis del Codice della Stra-
da, in alternativa al ricorso prefettizio.
Venendo alle circolari e, in particolare, alla circola-
re del Ministero dell’Interno, va anzitutto sollevato il 
dubbio che l’articolo 13 Codice della Strada, nell’attri-
buire al Ministero il coordinamento dei servizi di poli-
zia, estenda la possibilità di intervento ministeriale in 
materia di esercizio dell’autotutela. In ogni caso la cir-
colare n. 66 del 1996 del Ministero non si concilia con 
le previsioni di cui alla legge n. 241/90 e, trattandosi di 
atto risalente a oltre 20 anni, risulta superata sia dalla 
legge n. 15/2005 sia, più un generale, dal mutato pa-
norama normativo di riferimento.
A questo proposito va citata la direttiva della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri prot. n. 2147/05-7.1197 
del 17 ottobre 2005 in materia di annullamento d’uffi-
cio, riportate nelle pagine seguenti.
Quanto all'argomento per cui l’autotutela sarebbe 
inapplicabile perché il verbale sarebbe sopposto al 
vaglio di un’autorità terza, la tesi non trova sostegno 
normativo e si scontra con principi logico-giuridici. 
Anzitutto non vi è alcuna norma che preveda tale li-
mite di applicabilità. In secondo luogo va precisato in 
pendenza dei termini per impugnare, il verbale non è 
nella disponibilità di un’autorità terza per il semplice 
fatto che non è stata ancora adita.
In terzo luogo, perfino a gravame in corso e fino alla 
pronuncia sull’opposizione l’organo competente può 
esercitare l’autotutela determinando la cessata mate-
ria del contendere.

di Anisa Myrto
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Va, infine, dato conto di una certa prassi in materia. 
A tal proposito rimandiamo ai provvedimenti di 
alcuni enti locali che, proficuamente, esercitano 
l’autotutela con riferimento a verbali di accertamento 
e danno indicazioni sui loro siti (si veda http://www.
comune.maglianosabina.ri.it/comune/comune_action.

php?ACTION=serviz i&cod_serviz io=292&cod_
dipartimento=103&cod_ufficio=161). 
Per quanto sopra, riteniamo che il potere di autotutela 
sia esercitabile dall’organo che ha emanato l’atto ov-
vero dall’organo superiore fino a quando non interven-
ga una pronuncia di archiviazione o di annullamento.
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Comune di Grado (GO)
Azioni intraprese fino alla revoca 
dell’ordinanza anticamper

di Pier Luigi Ciolli

Su segnalazione di più associati, l’Associazione Na-
zionale Coordinamento Camperisti aveva appreso 
che nel Comune di Grado (GO) risultavano installati 
vari segnali di divieto di sosta 0-24 per autocaravan 
nelle strade di accesso al territorio comunale.
Già con ordinanza n. 26/64-06 del 21 aprile 2006 il 
Comune di Grado aveva istituito, nel periodo com-
preso tra il 1°aprile e il 31 ottobre di ogni anno, il di-
vieto di sosta permanente per autocaravan nell’am-
bito del centro cittadino compreso entro il perimetro 
formato da via Galilei, riva Ugo Foscolo, viale Argine 
dei Moreri e in riva Grandi Navigatori, in località Le 
Cove, nelle aree verdi a lato della SP 19 da via Saba 
sino all’intersezione con viale Cavarera.
Con altra ordinanza n. 26/184-06 del 16 ottobre 2006 

il Comune di Grado am-
pliava il periodo di divieto 
previsto nella precedente 
ordinanza portandolo dal 
1° gennaio al 31 dicembre 
di ogni anno.
Nel 2009 l’Associazione 
Nazionale Coordinamen-
to Camperisti intervenne 
chiedendo l’annullamento 
in autotutela delle ordi-
nanze ma i segnali risulta-
no ancora installati.
L’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperi-
sti, quindi è nuovamente 
intervenuta invitando il 
Comune di Grado, nell’e-
sercizio del potere di au-
totutela, a rimuovere i 
divieti, ripristinando la 
possibilità di sosta per le 
autocaravan. A sostegno 

dell’istanza furono richiamate oltre alle norme del 
Codice della Strada e del relativo regolamento che 
si assumono violate, anche le numerose direttive mi-
nisteriali in materia, ordinanze di archiviazione della 
Prefettura e una sentenza del Giudice di Pace di Mon-
falcone. Contestualmente l’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti formulava istanza di ac-
cesso chiedendo i provvedimenti istitutivi dei divieti 
di sosta 0-24 in questione; gli atti dell’istruttoria e i 
documenti comprovanti la data di installazione dei 
divieti di sosta.
Il Comune di Grado non forniva riscontro né all’istan-
za di accesso né all’istanza con la quale si invitava la 
rimozione dei segnali in autotutela.
In considerazione del comportamento omissivo 
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del Comune di Grado e visti i precedenti interventi 
dell’associazione, l’Associazione Nazionale Coor-
dinamento Camperisti, per il tramite del proprio 
legale, ha presentato istanza al Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti chiedendo la rimozione 
della segnaletica di divieto di sosta 0-24 per autoca-
ravan su tutto il territorio comunale.
A seguito dell’intervento dell’Avv. Marcello Viganò, 
legale dell’Associazione Nazionale Coordinamento 
Camperisti, il Comune di Grado emetteva l’ordinan-
za n. 95 del 3 luglio 2017 con la quale revocava la 
precedente ordinanza n. 26/167-14 del 30 dicembre 
2014, che estendeva il divieto di sosta per autocara-
van in tutta l’Isola, in quanto non più rispondente al 
pubblico interesse.

La relazione sugli interventi apprestati era sta-
ta inviata ai seguenti destinatari perché l’Asso-
ciazione Nazionale Coordinamento Camperisti è 
sempre di supporto e mai di contrapposizione agli 
enti proprietari e/o gestori della strada. Infatti, 
l’analisi del provvedimento istitutivo di una ille-
gittima limitazione alla circolazione stradale delle 
autocaravan è un ausilio prezioso per l’ente locale 
che, nella visione di buon governo, deve revocare 
tempestivamente il provvedimento stesso al fine 
di evitare indebiti oneri al cittadino e alla Pubblica 
Amministrazione.

comune.grado@certgov.fvg.it
sindaco@comunegrado.it - Sindaco

laura.giuliani@comunegrado.it - Polizia Municipale
protocollo@comunegrado.it - Ufficio Protocollo

Di seguito il riepilogo delle azioni intraprese dall’As-
sociazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
per la corretta applicazione e interpretazione delle 
norme in materia di circolazione delle autocaravan 
sull'isola di Grado (GO).

18 aprile 2017
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperi-
sti invita il Comune di Grado a rimuovere, in autotu-
tela, il divieto di sosta 0-24 per autocaravan installati 
in varie strade del territorio comunale.

18 aprile 2017
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperi-
sti ha chiesto al Comune di Grado l’accesso ai prov-
vedimenti istitutivi dei divieti di sosta oltre agli atti 

della relativa istruttoria e ai documenti attestanti la 
data di installazione della segnaletica.

26 giugno 2017
L’Associazione Nazionale Coordinamento Campe-
risti, a mezzo dell’Avv. Marcello Viganò, propone 
istanza al Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti con richiesta di rimozione della segnaletica 
di divieto di sosta 0-24 per autocaravan su tutto il 
territorio comunale.

3 luglio 2017
Il Comune di Grado revoca la precedente ordinanza 
n. 26/167-14 del 30 dicembre 2014 che estendeva il 
divieto di sosta per autocaravan su tutta l’Isola.

15 luglio 2017
Un nostro associato ci conferma che i segnali di di-
vieto di sosta alle autocaravan sono stati rimossi.

  n.181 novembre - dicembre 2017
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La Dash Cam evita le controversie

In viaggio nei Balcani tra popoli e culture

Irlanda on the road

Dal 1988 la rivista dell’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti
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La Dash Cam 
evita le controversie 
Una vera prevenzione 
per una vera sicurezza stradale

di Cinzia Ciolli

incidente tra un’autocaravan e una moto Yamaha R1 
1000. Nel tragico impatto il motociclista perdeva la 
vita, mentre il figlio dell’autista dell’autocaravan ri-
portava gravi ferite. Come sempre capita in questi 
casi, le indagini seguono il loro corso, sovente lungo e 
controverso. Ci sono voluti oltre tre anni di sofferen-
ze e spese prima di arrivare alla superperizia ordinata 
dal giudice che sembra fare chiarezza sulla dinami-
ca del sinistro e sulle responsabilità del motociclista. 

L’autista dell’autocaravan, finito 
a processo per omicidio colposo, 
pare ne possa uscire scagionato. A 
oggi, infatti, le cause determinan-
ti dello scontro sono da attribuire 
all’eccessiva velocità della moto e 
soprattutto al fatto che stesse su-
perando la colonna di veicoli sulla 
destra, impedendo di essere per-
cepito nel punto di una intersezio-
ne stradale. Il 24 novembre 2017 il 
perito verrà ascoltato in udienza 
e, poiché l’iter della giustizia pre-
vede tre gradi di giudizio, è reale il 
rischio dei ricorsi e che la senten-
za definitiva arrivi dopo altrettanti 
anni, comportando ancora spese e 
sofferenze per chi guidava l’auto-
caravan. In questo caso è protago-
nista l’autista dell’autocaravan ma 
in altri casi è il camionista, l’auto-
mobilista, il motociclista, il ciclista, 
il pedone perché, sebbene a volte 
siano apparentemente chiare le di-
namiche degli incidenti, in assenza 
di prove oggettive sulle dinami-
che, tutti chiedono di essere risar-
citi e attivano le vie legali, aumen-
tando il tempo dei processi. Oggi 

Una vera prevenzione per una vera sicurezza strada-
le, per ridurre il lavoro ai Giudici, evitando altresì anni 
di sofferenze e spese. Abbiamo letto l’articolo datato 
23 ottobre 2017: “Morì in uno scontro moto-camper, la 
superperizia scagiona l’imputato”. Per il tecnico no-
minato dal giudice il centauro stava correndo trop-
po e superando la colonna di auto sulla destra. Testo 
estratto da http://www.estense.com/?p=648228. In 
sintesi. In data 16 luglio 2014, sulla Romea ci fu un 

SICUREZZA STRADALE
4



www.coordinamentocamperisti.it — 25 — www.incamper.org

IC LIMITAZIONI_181-195_2017-2020 20251231

pagina estratta dal n.182, gennaio-febbraio 2018
CAMPER

5

n. 182 gennaio - febbraio 2018

la tecnologia 
ci consente di 
limitare i dub-
bi, quindi, per 
evitare ogni 
d i s t o r s i o n e 
della realtà è 
assolutamente 

consigliato in-
stallare e tenere sem-

pre accesa su ogni veicolo, moto, 
velocipedi, una dash cam. Si tratta di una piccola 

telecamera che registra ciò che accade davanti, nel-
la direzione in cui il dispositivo è rivolto, e i filmati e 
le singole immagini sono scaricabili su un computer. 
Proprio per evitare contenziosi e condanne, potreb-
be rivelarsi decisivo proprio l’utilizzo della dash cam 
quale elemento istruttorio per confermare e/o modi-
ficare quanto rilevato dagli organi accertatori, acqui-
sibile anche in sede amministrativa ai sensi dell’ar-
ticolo 13 della Legge 689/1981. Infatti, le risultanze 
della dash cam assumono valore di prova legale (o 
privilegiata), derogando dunque anch'esse al princi-
pio di libero convincimento del giudice, salvo, ovvia-
mente, che la parte contro cui sono state prodotte 
fornisca la prova di un manchevole funzionamento 
e/o della manomissione del dispositivo.Consigliamo 
pertanto di acquistare una dash cam e di accender-
la sempre prima di allacciare le cinture di sicurezza, 
perché la Legge n. 41 del 23 marzo 2016 ha introdot-
to i reati di omicidio stradale e lesione stradale di cui 
rispondono anche coloro che cagionano la morte o 
lesione grave o gravissima con violazione delle nor-
me sulla disciplina della circolazione stradale. Apren-
do www.nuovedirezioni.it e scaricando gratuitamen-
te il numero 40, dalla pagina 30 alla pagina 70 ci sono 
tabelle che confrontano le diverse caratteristiche dei 
modelli in commercio, consentendo una scelta ocu-
lata. Si tratta di un apparecchio indispensabile per-
ché, grazie al supporto del filmato che contiene le 
dinamiche e immagini reali, sarà pressoché totale la 
ricostruzione dei fatti, tante volte annebbiata da fal-
se testimonianze, trucchi legali o luoghi comuni. Dif-
ficile altrimenti dimostrare certe distrazioni di pedo-
ni che attraversano la strada all’improvviso o ciclisti 
che si spostano all’improvviso, la cosiddetta “utenza 
debole”, ma non per questo esente da responsabilità 
anche importanti nel verificarsi d’incidenti. La picco-
la telecamera è un occhio vigile, onesto e imparziale, 

LA DASH CAM EVITA LE CONTROVERSIE
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Estratto da http://www.ilsitodifirenze.it Il sito di 
FIRENZE -  25/10/2017

Un pedone investito da uno scooter: interviene la 
Polizia Municipale per i rilievi e la dinamica è stata 
ricostruita grazie alla camera car di un taxi che 
viaggiava dietro il motociclo. 
L’episodio è avvenuto ieri a Firenze in Lungarno 
Vespucci. Il pedone, un fiorentino di 59 anni residente 
nella zona, stava attraversando all’altezza di piazzale 
Vittorio Veneto quando è stato investito da uno 
scooterista. Il pedone è stato portato in ospedale 
(dove è stato ricoverato in prognosi riservata) come 
pure il conducente del motociclo, un sessantenne di 
San Casciano, rimasto lievemente ferito e risultato 
negativo alla prova dell’etilometro. Durante i rilievi 
la Polizia Municipale ha potuto visionare un video 
dell’incidente registrato dalla camera car di un taxi che 
viaggiava dietro lo scooter. Sono molti i conducenti 
delle auto bianche che si sono dotati di questi dispositivi 
in grado di riprendere quanto avviene sia sulla strada 
sia all’interno dell’abitacolo. Si tratta di strumenti 
fondamentali per innalzare i livelli di sicurezza per i 
tassisti e al tempo stesso sono in grado di fornire una 
prova importante per la ricostruzione degli incidenti. 
È stato proprio il tassista che ha fatto visionare la 
videoregistrazione agli agenti; e le immagini, che 
forniscono una prova fondamentale per accertare le 
responsabilità del sinistro, verranno allegate agli atti. 

La redazione

ECCO COME LA DASH CAM SI È 
RIVELATA UNA PROVA OGGETTIVA

CAMPER
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che si spostano all’improvviso, la cosiddetta “utenza 
debole”, ma non per questo esente da responsabilità 
anche importanti nel verificarsi d’incidenti. La picco-
la telecamera è un occhio vigile, onesto e imparziale, 

LA DASH CAM EVITA LE CONTROVERSIE
5

Estratto da http://www.ilsitodifirenze.it Il sito di 
FIRENZE -  25/10/2017

Un pedone investito da uno scooter: interviene la 
Polizia Municipale per i rilievi e la dinamica è stata 
ricostruita grazie alla camera car di un taxi che 
viaggiava dietro il motociclo. 
L’episodio è avvenuto ieri a Firenze in Lungarno 
Vespucci. Il pedone, un fiorentino di 59 anni residente 
nella zona, stava attraversando all’altezza di piazzale 
Vittorio Veneto quando è stato investito da uno 
scooterista. Il pedone è stato portato in ospedale 
(dove è stato ricoverato in prognosi riservata) come 
pure il conducente del motociclo, un sessantenne di 
San Casciano, rimasto lievemente ferito e risultato 
negativo alla prova dell’etilometro. Durante i rilievi 
la Polizia Municipale ha potuto visionare un video 
dell’incidente registrato dalla camera car di un taxi che 
viaggiava dietro lo scooter. Sono molti i conducenti 
delle auto bianche che si sono dotati di questi dispositivi 
in grado di riprendere quanto avviene sia sulla strada 
sia all’interno dell’abitacolo. Si tratta di strumenti 
fondamentali per innalzare i livelli di sicurezza per i 
tassisti e al tempo stesso sono in grado di fornire una 
prova importante per la ricostruzione degli incidenti. 
È stato proprio il tassista che ha fatto visionare la 
videoregistrazione agli agenti; e le immagini, che 
forniscono una prova fondamentale per accertare le 
responsabilità del sinistro, verranno allegate agli atti. 

La redazione

ECCO COME LA DASH CAM SI È 
RIVELATA UNA PROVA OGGETTIVA
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SICUREZZA STRADALE
6

utile in casi come questi, così come garanzia di re-
sponsabilità di altri utenti della strada, dal pedone al 
camionista che, se dotati anch’essi della medesima 
telecamera, potranno sostenere con equa garanzia le 
loro eventuali ragioni. 
Occorre ricordare, infatti, che non esiste una catego-
ria responsabile d’incidenti e un’altra no. Il responsa-
bile è quasi sempre un essere umano che ha commes-
so una negligenza o un errore, durante la circolazione 
stradale. È vero altresì che difficilmente si trova 
qualcuno disposto ad ammettere il proprio torto, 
anzi, sovente ci si scontra con perso-
ne che cercano la ragione pur 
sapendo di non averla. Infatti, 
ogni giorno ci sono dei pedo-
ni distratti che attraversano 
all’improvviso la strada senza 
guardare, dei ciclisti e dei mo-
tociclisti che fanno lo slalom 
tra i veicoli: comportamenti 
scorretti che provocano gravi 
incidenti e trascinano in giudi-
zio per anni chi li ha investiti. 
Questione di soldi e non di 
coscienza; quindi, ognuno 
di noi deve promuovere l’u-
so della dash cam e le com-
pagnie assicuratrici devono 
prevedere uno sconto per i 
clienti che l’acquistano e la 
tengono accesa, affinché un 
incidente non debba più trasfor-
marsi in dannoso carico di lavoro 
per la macchina della Giustizia, 
perché a subirne poi i danni per 
le cause che durano tempi bi-
blici sono tutti i cittadini. Un 
incidente stradale non dev’es-
sere più un affare economico, 
ancor di più di fronte a danni 
fisici e vite stroncate. Mai come 
in certi casi la verità è importante. 
La telecamera di bordo renderà certamente tutti gli 
utenti della strada più onesti, più attenti e soprattut-
to, più garantiti. 
Vale ricordare che la responsabilità di un omicidio 
stradale è addossabile a chiunque; quindi, per primo 
al guidatore che circola violando quanto previsto nel-
la carta di circolazione (esempio: sovrappeso, revisio-

ne non effettuata, pneumatici consumati o quant’altro 
previsto dal Codice della Strada). Per secondo il pro-
prietario del veicolo che consegna alla guida di altri il 
proprio veicolo senza aver fatto eseguire la revisione, 
la prevista manutenzione, con gli pneumatici consu-
mati o quant’altro. Ecco perché per lui è essenziale 
ben archiviare tutti i documenti inerenti agli inter-
venti di revisione e manutenzione del veicolo. Pro-

cedura indispensabile per i proprietari 
degli autoveicoli elencati nell’arti-
colo 54 del Codice della Strada, in 
particolare quelli per il trasporto 

merci e autobus. Infatti, quando un 
ferito supera la prognosi di ricovero 
ospedaliero e/o domiciliare di 40 
giorni scatta in automatico il rea-
to di lesioni gravi e in caso di morte 
quello di omicidio stradale, anche 
a carico del titolare di autoveicoli 
per il trasporto merci e autobus; 
pertanto, appare evidente come 
sia necessaria la sua vigilanza 
continua sia dello stato dei veico-
li sia del comportamento tenuto 
durante la guida da parte degli 
autisti. Al fine di poter dimostrare 
una efficiente organizzazione del 
lavoro nella propria azienda non-
ché per evitare di essere coinvol-

to in omicidio stradale, il titolare 
d’impresa di trasporto deve far 

partecipare i propri dipendenti ai 
corsi di formazione nonché inviare 

ciclicamente un ordine di servizio nel 
quale elenca le sanzioni che l’azienda 
prenderà nei confronti dell’autista 
che: eluda di segnalare tempestiva-
mente e per scritto eventuali critici-

tà riscontrate nell’autoveicolo a lui 
consegnato; beva alcolici prima di 

mettersi alla guida; assuma droghe; 
assuma farmaci che possono alterare la ca-

pacità di guida; alteri e/o modifichi il cronotachigrafo; 
parli al cellulare durante la guida; non rispetti i tempi di 
riposo previsti; viaggi con patente scaduta. Terzo pos-
sibile imputato per omicidio stradale è il gestore della 
strada qualora risulti che una mancata manutenzione 
e/o errata progettazione abbia determinato l’incidente 
e/o abbia aumentato i danni alle persone coinvolte.

n. 182 gennaio - febbraio 2018
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L’esclusiva raccolta punti dedicata ai clienti Vittoria, con tanti premi interessanti. 

Scegli il tuo regalo o converti i tuoi punti in sconti sulle polizze!

Iscriviti gratis suwww.vittoriadoppiovantaggio.it,oppure rivolgiti al tuo Agente Vittoriadi riferimento.

Ti aspettiamo!

È sempre il momento giustoper iscriversi a Vittoria Doppio Vantaggio.

Chi sceglie Vittoria,vince due volte!

La raccolta puntiper i Clienti Vittoria

www.vittoriadoppiovantaggio.it Regolamento disponibile sul sito di www.vittoriadoppiovantaggio.it.
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EDITORIALE

Opposizione alle sanzioni in materia 
di circolazione stradale: necessaria 
la sospensione automatica
Le sanzioni comminate dal Comune di Imperia e il comportamento del Giudice Silvana 
Oronzo hanno evidenziato ancora una volta la necessità di modificare la legge che discipli-
na tale materia, affinché si smetta di trattare, ancora oggi, il cittadino da suddito. Infatti, 
quando l’ente proprietario o gestore della strada istituisce un’illegittima limitazione alla 
circolazione (divieti di sosta, parcheggi a pagamento senza che vi siano limitrofi parcheggi 
liberi, autovelox eccetera) è quotidianamente dimostrato come per il singolo utente sia 
difficile, se non impossibile, contrapporsi a dette illegittimità. E quand'anche il cittadino 
trovi il supporto della propria Associazione e si oppone alla limitazione del proprio diritto, 
deve sostenere enormi oneri in ordine di tempo e denaro. Ma vi è di più.

L’attuale assetto normativo non consente l’automatica sospensione dell’efficacia esecuti-
va dei verbali. Nei casi di ricorso giurisdizionale, la legge prevede la possibilità di chiedere 
la sospensione, ma occorrono “gravi e circostanziate ragioni” che il giudice deve specifica-
tamente indicare in motivazione; per cui, nella pratica, raramente vi sono i presupposti 
per chiedere l’inibitoria. Ciò comporta che il cittadino, nonostante l’opposizione, si veda-
costretto o a pagare la sanzione o a essere esposto al rischio di esecuzione, con tutti gli 
ulteriori oneri derivanti dall’emissione di una cartella di pagamento. Se poi l’esito dell’op-
posizione fosse vittorioso, l’utente potrà sì chiedere il rimborso ma a patto di subire i tempi 
e le procedure della burocrazia e, quindi, con un danno ulteriore.

Un tale sistema non appare ragionevole, considerato altresì: a) che l’opposizione compor-
ta oneri in termini di tempo e denaro; b) che il cittadino, in caso di ricorso al Giudice, deve 
quanto meno pagare il contributo unificato (importo minimo 43 euro) oltre alle spese vive 
di presentazione del ricorso; c) che il cittadino, in caso di ricorso al Prefetto, rischia il so-
stanziale raddoppio della sanzione; d) che nella maggior parte dei casi, non essendo tecni-
camente preparato, il cittadino dovrà avvalersi di una difesa tecnica, che ovviamente ha un 
costo perché l’avvocato, come ogni altro professionista, va remunerato.

Sempre ai fini della sospensione, occorre tener conto che non si tratta di una fornitura di 
beni e servizi, il cui mancato incasso determinerebbe per la Pubblica Amministrazione un 
danno erariale, ma di sanzioni basate oltretutto su provvedimenti non soggetti a controllo 
preventivo e che dunque nulla osta a una riscossione posticipata.

Premesso quanto sopra, si ritiene doveroso che il Legislatore, in materia di sanzioni am-
ministrative inerenti alla circolazione stradale, introduca la sospensione automatica del 
provvedimento, nel caso di presentazione del ricorso amministrativo o giurisdizionale, 
fino a quando la decisione sull’opposizione diventi inoppugnabile. A tutti i parlamentari e 
al nuovo governo il compito di introdurre questa modifica.

Pier Luigi Ciolli
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ASSOCIAZIONE IN AZIONE

Un giorno al Tribunale 
di Imperia
A 70 anni dall’emanazione della 
Costituzione della Repubblica Italiana,
i cittadini sono ancora sudditi

di Pier Luigi Ciolli

Sia in proprio sia quale rappresentante dell’Asso-
ciazione Nazionale Coordinamento Camperisti ho 
inviato istanza per i fatti occorsi a Imperia il 31 gen-
naio 2018. Trattandosi di dimostrare come in alcuni 
Tribunali, taluni giudici trattano i cittadini da suddi-
ti, l’istanza è stata suddivisa nei seguenti paragrafi:
1. I DESTINATARI;
2. LA PREMESSA;
3. IL FATTO;
4. IL SOPRALLUOGO (nelle zone interessate dal-

le illegittime limitazioni alle autocaravan);
5. L’ACCESSO AL TRIBUNALE (sia per quanto ri-

guarda la non facile fruizione sia per la sicurez-
za pubblica);

6. LA GESTIONE DELLA STANZA DEL GIUDICE       
(inerente alla partecipazione pubblica);

7. IL COMPORTAMENTO DEL GIUDICE (nei ri-
guardi dei cittadini e gli oneri ricadenti sulla 
Pubblica Amministrazione).

I DESTINATARI 
Al Presidente del Tribunale di Imperia
tribunale.imperia@civile.ptel.giustiziacert.it
prot.tribunale.imperia@giustiziacert.it
All’ Ordine degli Avvocati di Imperia
ord.imperia@cert.legalmail.it
Al Presidente della Repubblica
protocollo.centrale@pec.quirinale.it
Al Consiglio Superiore della Magistratura
protocollo.csm@giustiziacert.it
Al Procuratore generale presso la Corte di cassazione
prot.pg.cassazione@giustiziacert.it
Al Ministro di Grazia e Giustizia
centrocifra.gabinetto@giustiziacert.it
capo.gabinetto@giustiziacert.it
Al Capo Ispettorato Ministero di Grazia e Giustizia
capo.ispettorato@giustiziacert.it
Al Prefetto del Comune di Imperia
prefettura.prefim@pec.interno.it
Al Sindaco del Comune di Imperia
protocollo@pec.comune.imperia.it
Alla Capitaneria di Porto di Imperia 
cp-imperia@pec.mit.gov.it
Al Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto
cgcp@pec.mit.gov.it

oltre agli organi d’informazione e alle associazioni di 
difesa dei consumatori.

LA PREMESSA
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
e il sottoscritto, dal 1985 a oggi, non hanno mai inviato 
istanze e prodotto articoli se non costretti dal comporta-
mento errato di chi amministra i beni e i servizi pubblici. 
Pertanto, siamo stati costretti a inviare questa istanza: Lungomare Marinai d'Italia, divieto di transito alle autocaravan
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1. al Sindaco di Imperia (perché è pacifico che le 
contravvenzioni elevate, avendo alla base un 
provvedimento illegittimo, nella visione di au-
totutela d’ufficio dovevano essere subito archi-
viate); 

2. al Prefetto (perché il suo ufficio doveva e po-
teva subito archiviare, stante i precedenti e il 
fatto che il gestore della strada alla data dei 
contravvenzionamenti non era il Comune ma 
la Capitaneria di Porto, e il Codice della Strada 
vieta che nelle 24 ore vi sia un doppio sanziona-
mento per la stessa presunta infrazione);

3. al Presidente del Tribunale di Imperia (per rap-
presentare le criticità riscontrate, evidenzian-
do alcune soluzioni utili e portando alla sua 
attenzione comportamenti che possono aver 
violato le sue disposizioni); 

4. all’Ordine degli Avvocati di Imperia (perché 
proprio gli avvocati sono ogni giorno sul cam-
po e hanno diritto a luoghi dove parcheggiare 
nonché a uffici e corridoi dove si possa respira-
re aria pulita);

5. al Consiglio Superiore della Magistratura, al 
Procuratore generale presso la Corte di cas-
sazione e al Ministro della Giustizia (sia per 
illustrare la condizione in cui si trova uno dei 
luoghi dove si amministra la giustizia sia per 
segnalare il comportamento di un giudice);

6. al Presidente della Repubblica (sia perché rap-
presenta tutti i cittadini sia perché presiede il 
Consiglio Superiore della Magistratura);

7. agli organi d’informazione (perché non tutti, 
trattati da sudditi, poi hanno la voglia, la pre-
parazione e il tempo di trasmettere la propria 
amara esperienza vissuta in qualche tribunale);

8. alle associazioni difesa consumatori (per quan-
to gli possa essere utile).

IL FATTO
Il fatto risale al 24 maggio 2015, quando un comu-
ne cittadino parcheggiava la propria autocaravan 
sul lungomare Marinai d’Italia e, per aver sostato 
in stallo riservato alle autovetture, in meno di 24 
ore, veniva sanzionato ben 2 volte dalla Polizia Mu-
nicipale del Comune di Imperia. Già nel 2013 all’ap-
pellante veniva contestata la stessa violazione sul 
lungomare Vespucci. In tale occasione la Prefettu-
ra, in data 11 aprile 2014, accoglieva il ricorso archi-
viando il verbale ritenendo l’ordinanza comunale, 

che sostituiva un divieto di sosta alle autocaravan, 
con una riserva di sosta alle autovetture inidonea a 
giustificare la limitazione.
Il Comune di Imperia, infatti, non potendo mante-
nere i divieti di sosta alle autocaravan, perché pale-
semente in contrasto con l’articolo 185 del Codice 
della Strada e le direttive ministeriali in materia, 
aveva modificato il divieto con una riserva di sosta 
alle autovetture, continuando a limitare la circola-
zione delle autocaravan.
Incredibilmente, i verbali del 24 maggio 2015 veni-
vano confermati dal Prefetto, cioè lo stesso ufficio 
che aveva accolto il ricorso del 2013, tra l’altro non 
ricordando che il Codice della Strada non ammette 
che si possa sanzionare per più di una volta nelle 24 
ore per la stessa violazione. La Prefettura emetteva 
ordinanza-ingiunzione di pagamento.
Il 1° aprile 2016 il proprietario ricorre al Giudice 
di Pace di Imperia il quale, tra le varie eccezio-
ni, avrebbe dovuto prendere atto che il Comune 
NON era il proprietario della strada e tantomeno 
il gestore, quindi, l’ordinanza alla base della ri-
serva degli stalli di sosta alle autovetture era il-
legittima. La causa, assegnata al Giudice di Pace 
Dr. Olga Zaccaro, veniva successivamente riasse-
gnata alla Dr. Teresa Cervasio che, inverosimil-
mente, rigettava il ricorso.
L’Avv. Marcello Viganò, consulente giuridico 
dell’Associazione Nazionale Coordinamento Cam-
peristi, che supportava il socio sanzionato, il gior-
no 8 maggio 2017 presentava ricorso al Tribunale di 
Imperia, in cui ribadiva, tra le varie eccezioni, che il 
Comune non era competente a disciplinare la circo-
lazione in lungomare Marinai d’Italia trattandosi di 
area demaniale marittima di competenza della Ca-
pitaneria di Porto, come dimostrano le ordinanze 
della Capitaneria e come confermava la pronuncia 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
All’udienza del 4 ottobre 2017, il Giudice Dr. Oronzo 
Silvana rinviava la causa, per emettere sentenza, al 
31 gennaio 2018. 
A tale udienza, alla quale compariva l’Avv. Marcello 
Viganò e assisteva il sottoscritto come rappresen-
tante dell’Associazione Nazionale Coordinamento 
Camperisti, ci aspettavamo una decisione rapida 
e la condanna alle spese di giudizio a carico della 
controparte in quanto il Comune non poteva ema-
nare l’ordinanza istitutiva del segnale cioè l’atto 
presupposto delle sanzioni.
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IL SOPRALLUOGO
Il 31 gennaio 2018, visti i costi di trasferimento da 
Firenze a Imperia decidiamo di partire con l’auto-
vettura di prima mattina in modo da effettuare 
prima un sopralluogo per verificare se esistevano 
ancora limitazioni alle autocaravan nella zona del 
lungomare Marinai d’Italia. Il sopralluogo eviden-
ziava:
1. la presenza di diversi segnali verticali di divieto 

di transito alle autocaravan, palesemente in-
stallati in violazione di legge;

2. stalli di sosta riservati alle sole autovetture, 
aventi alla base un provvedimento illegittimo 
in violazione di legge visti i numerosi stalli di 
sosta a disposizione nell’area interessata;

3. segnali stradali installati in violazione del Co-
dice della Strada e del Regolamento di Esecu-
zione;

4. circa 20 metri di frana su un marciapiede e ab-
bandono di rifiuti, tanto da impedire la circo-
lazione dei pedoni nonché inficiare l’igiene e 
sicurezza pubblica.

Situazioni che saranno oggetto di specifica segna-
lazione al proprietario e/o gestore della strada.

L’ACCESSO AL TRIBUNALE
Mi collego al sito
www.tribunale.imperia.it/it/Content/Index/15408
per vedere se c'è una qualche indicazione di un par-
cheggio scambiatore utilizzabile, dal quale acce-
dere al trasporto pubblico che ci possa portare in 
Tribunale ma non trovo alcuna indicazione.
Stesso risultato ai siti
http://www.comune.imperia.it/ e 
www.thinglink.com/scene/719223686166478848. 
Con l’automobile, ci dirigiamo per tempo al Tribu-
nale di Imperia, in via 25 Aprile 67, che si trova in 
una zona priva di parcheggi e tale mancanza pena-
lizza la fruizione del Tribunale sia ai cittadini sia agli 
avvocati. 
Essendo in anticipo sull’orario dell’udienza, percor-
riamo le strade limitrofe ma non troviamo nemme-
no uno stallo di sosta libero. Ripetiamo il giro e a 
300 metri dalTribunale, in via 25 Aprile, vista uscire 
un’autovettura da uno stallo, finalmente parcheg-
giamo. Purtroppo, la sosta è consentita con disco 
orario solo per 1 ora e ovviamente per chi si reca 
in Tribunale un’ora non basta, e il rischio di essere 
sanzionato è concreto. Ci dirigiamo a piedi al Tribu-

Lungomare Marinai d'Italia, marciapiede disastrato

Lungomare Marinai d'Italia, parcheggio riservato alle sole 
autovetture

nale. All’ingresso altra sorpresa. Due accessi diver-
si: uno per i cittadini e uno per gli avvocati. In sin-
tesi, il cittadino deve far passare la borsa sotto una 
specifica apparecchiatura e passare lui stesso sotto 
la porta del metal-detector. Al contrario, l’avvocato 
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pubblica, TUTTI devono essere controllati allo stes-
so modo altrimenti ci sentiamo dei sudditi che rice-
vono un trattamento diverso come se fossimo più 
pericolosi. 
Inoltre, perché basta avere “giaccha e cravatta”, 
avere una borsa e dare l’impressione di essere un 
avvocato, per non essere sottoposto al controllo, 
come se un “malintenzionato” non possa “trave-
stirsi” da avvocato, e mostrare un tesserino, visto 
che gli attuali software e hardware consentono una 
facile falsa riproduzione?
Nel merito: l’avvocato Marcello Viganò del foro di 
Firenze, non era conosciuto al Tribunale d’Imperia 
eppure passò semplicemente mostrando il solo tes-
serino, quindi, nessuna giustificazione per una tale 
“prassi”.
Con la presente al Presidente del Tribunale si chiede 
un intervento per far passare chiunque dalla stessa 
porta e con la stessa procedura; e ripeto, chiunque 
acceda nel Tribunale sia perché è un luogo simbo-
lo che potrebbe essere bersaglio del terrorismo sia 
perché gli esiti delle cause accendono gli animi e 
portano persino a sparare, come la cronaca ha evi-
denziato negli anni.

LA GESTIONE DELLA STANZA 
DA PARTE DEL GIUDICE
Una volta entrati nel Tribunale cerchiamo la stanza 
del Giudice Dr. Silvana Oronzo Silvana per l’udien-
za: Ruolo Generale n. 1139/2017, causa in grado di 
appello, avente a oggetto un’opposizione a san-
zione amministrativa, rito lavoro salve le specifi-
che disposizioni del decreto legislativo n. 150/2011 
avente per oggetto l’opposizione a sanzione ammi-
nistrativa. 
Ore 10.30. Dopo pochi minuti la troviamo ubicata 
in uno stretto corridoio dove ci sono altre stanze di 
altri giudici e dove non si respira come si dovrebbe 
per la troppa presenza di persone in attesa. 
La porta del Giudice è aperta e si sta discutendo 
di un caso. Non ci meravigliamo perché le udien-
ze di discussione sono pubbliche. Tuttavia, come 
molti altri, rimaniamo nella stanza per capire quale 
udienza era in corso e in quale ordine si trovi la no-
stra udienza.
Seduto dietro una scrivania c’è un giovine biondo 
mentre di lato alla scrivania una signora digita al 
computer. Solo dopo, chiedendo, veniamo a sape-
re che la donna era il Giudice e il ragazzo, pare, un 

Lungomare Marinai d'Italia, divieto di transito alle autocaravan

Lungomare Marinai d'Italia, divieto di transito alle autocaravan

passa rapidamente dall’altro accesso mostrando un 
tesserino. Giustamente, il sottoscritto, una volta 
recuperata la borsa dal metal-detector è invitato 
ad aprirla da un agente che mi pare appartenga alla 
Guardia di Finanza. Ora, per garantire la sicurezza 
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magistrato in tirocinio. Vediamo tre persone sedute 
davanti alla scrivania e oltre dieci persone in piedi 
che riempiono la stanza e rendono difficile la respi-
razione. Poiché imperversa l'influenza, usciamo, 
chiedendo a chi sosta nei pressi della stanza se il 
Giudice avrebbe chiamato una volta finita un’udien-
za. Ci viene risposto che dovevamo entrare e met-
terci in fila perché il Giudice non chiamava. Rientria-
mo nella stanza affollata, assistendo ad almeno due 
udienze. 
Nel frattempo, vedo l’Avv. Marcello Viganò, che, 
come gli altri avvocati, ritira il fascicolo di causa, 
messo a disposizione. Mi colpisce il fatto che non gli 
chiedono di mostrare alcun documento di riconosci-
mento, poiché non lo possono conoscere visto che 
è la prima volta che entra nel Tribunale di Imperia. 
Mi domando se queste sono le procedure previste 
dal Presidente del Tribunale ma ne dubito subito, 
perché in questo modo chiunque, con parvenze da 
avvocato, potrebbe prendere un fascicolo e sottrar-
lo, ponendo, a carico dei cittadini e del Tribunale la 
spesa e il tempo per ricostruirlo.
Alternandoci, entriamo e usciamo dalla stanza, per 
non perdere la fila visto che il Giudice non chiama 
alla fine di ogni udienza.
Con l’occasione della presente, al Presidente del Tri-
bunale chiediamo d’intervenire per evitare l’affol-
lamento. Infatti, come avviene ormai in tantissimi 
uffici (ad esempio nelle agenzie delle Poste Italiane) 
basta l’installazione di un distributore di numeri, in 
modo che gli utenti possano sostare in spazi idonei, 
tipo quelli allocati nei pressi dei metal-detector po-
sti all’ingresso del Tribunale, e accedere alle stanze 
una volta che vedono il loro numero apparire su uno 
schermo.

IL COMPORTAMENTO
DEL GIUDICE  DR. SILVANA ORONZO
Finalmente arriva il nostro turno, ed essendo tra 
gli ultimi, la folla è sparita e nella stanza si siedono 
l’Avv. Marcello Viganò e la funzionaria della Prefet-
tura. Il sottoscritto e una ragazza, rimangono silen-
ziosi, in piedi lungo la parete.
Il giudice Dr. Silvana Oronzo riassume con poche 
parole la causa, quindi, l’Avv. Marcello Viganò, tra le 
varie eccezioni, le ricorda che la questione può an-
che ridursi al semplice rilievo dato che il Comune 
NON era il proprietario della strada e né tantome-
no il gestore; motivo per cui l’ordinanza istitutiva 

della riserva degli stalli di sosta alle autovetture 
era illegittima, così determinando l’accoglimento 
del ricorso, addebitando le spese di giudizio alla 
controparte come previsto dall’articolo 91 codice 
di procedura civile.
Il Giudice Dr. Silvana Oronzo, agitandosi, dichiara 
che …....................  i ricorsi per contravvenzioni da 
187 euro sono un intralcio alla giustizia …. che l’av-
vocato non doveva aspettarsi la sentenza del secolo 
perché avrebbe scritto 3 righe …....... che non capisce 
tutta questa azione se non per un chiaro interesse 
dell’Associazione Camperisti ………..  
Dichiarazioni aberranti, dichiarazioni al limite del-
la provocazione perché la giustizia non si eroga a 
peso... ma rimango comunque in silenzio. 
L’Avv. Marcello Viganò, dato che è stata indicata dal 
Giudice l’Associazione Nazionale Coordinamento 
Camperisti (peraltro citata in atti), fa presente che 
il sottoscritto, in piedi lungo il muro, ne è il rappre-
sentante e che, se lo autorizza, può spiegare breve-
mente che non si trattava di un interesse dell’asso-
ciazione ma dell’interesse alla corretta applicazione 
della disciplina del Codice della Strada in materia di 
circolazione e sosta delle autocaravan. 
Apriti cielo. Il Giudice Dr. Silvana Oronzo, a questo 
punto, dichiara che non posso stare nella stanza in 
quanto l’udienza non è pubblica e che ci possono 
stare solo gli avvocati anche se non appartengono 
alla causa. L’Avv. Marcello Viganò le ricorda che, 
trattandosi dell’udienza di discussione ex art. 437 
c.p.c., l’udienza è pubblica e che se deve ritenersi ri-
servata, neppure gli altri avvocati, diversi dai difen-
sori delle parti in causa, possono assistervi. Inoltre 
le evidenzia come la funzionaria della Prefettura, 
essendo un giudizio in grado di appello, non aveva 
titolo per essere presente perché non ha il mandato 
e che lui non ha sollevato prima la questione per non 
mettere in difficoltà la funzionaria né la stessa Giu-
dice che non aveva controllato la documentazione. 
Il Giudice Dr. Silvana Oronzo chiede alla funzionaria 
della Prefettura se ha il mandato e la stessa rispon-
de di NO, quindi sarebbe dovuta essere allontana-
ta. Il sottoscritto, intanto deve uscire dalla stanza. 
Al contrario, la funzionaria della Prefettura e la 
ragazza in piedi rimangono dentro e il Giudice Dr. 
Silvana Oronzo non interveniva per farle uscire.  Mi 
sono sentito un suddito, offeso dalle dichiarazioni 
del Giudice Dr. Silvana Oronzo circa il fatto che un 
ricorso contro un provvedimento illegittimo, se non 
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Imperia, 5 marzo 2018, la notizia è che il Giudice Dr. Silvana 
Oronzo si astiene. In sintesi, il 31 gennaio 2018 prima ci 
dichiara di non aspettarci la sentenza del secolo, perché 
avrebbe scritto 3 righe nell’accogliere il ricorso contro 
il Comune e la Prefettura di Imperia. Poi, in violazione 
degli articoli 437 c.p.c. e 420 u.c. c.p.c. rinvia al luglio 2018 
l’udienza. A fronte di due istanze inoltrate (la mia e quella 
dell’Avv. Marcello Viganò) il Giudice Dr. Silvana Oronzo chiede 
al Presidente del Tribunale di Imperia di astenersi “nell’ottica 
di non ledere gli interessi delle parti a una celere e serena 
definizione della controversia” specificando di provvedere 
con separata relazione ad esporre le proprie considerazioni 
sull’udienza del 31 gennaio 2018. 
La richiesta, evidentemente, è stata presentata sulla base 
dell’ultimo comma dell’art. 51 del Codice di procedura civile 
che, dopo aver elencato i casi di obbligo di astensione, 
prevede che il giudice possa chiedere al capo dell’ufficio 
l’autorizzazione ad astenersi in ogni altro caso in cui 
esistano gravi ragioni di convenienza. Il Presidente del 
Tribunale doveva respingere la richiesta della Dr. Silvana 
Oronzo stante la semplicità della materia; infatti, si trattava 
solo di prendere atto che il Comune di Imperia non era 
il proprietario della strada, quindi non poteva emanare 
l’ordinanza alla base delle due contravvenzioni elevate. Al 
contrario, ha autorizzato la Dr. Silvana Oronzo ad astenersi 
e ha assegnato il procedimento al Dr. Alessandro Cento; il 
quale, in base al proprio ruolo, provvederà a calendarizzare 
la causa. In sintesi, la Dr. Silvana Oronzo avrà un lavoro in 
meno e la soddisfazione di non emettere la sentenza del 

secolo. E poi, ancora oggi, qualcuno si domanda come mai 
gli italiani vogliono ribaltare quelle leggi e quei poteri che 
dal secolo scorso ci vedono trattati da sudditi e non da 
cittadini. Restiamo in attesa della fissazione dell’udienza da 
parte del magistrato nuovo assegnatario, confidando di non 
ricevere altre amare sorprese. Subiremo dei costi ulteriori e 
vedremo se ci saranno riconosciuti oppure, come purtroppo 
spesso avviene, al cittadino si dà ragione ma, compensando 
le spese tra le parti e/o prevedendo un risarcimento minimo, 
lo si penalizza e umilia ulteriormente. Visti i tempi biblici 
dei giudizi, ci aspettiamo che il nuovo Governo provveda a 
modificare queste norme che ci trasformano da cittadini in 
sudditi da penalizzare a ogni occasione. 

AGGIORNAMENTO: L’HA AVUTA VINTA IL GIUDICE
Lo aveva detto e ha trovato il modo di non emettere una sentenza

supera chissà quale cifra, è un intralcio alla giustizia 
come se la giustizia possa essere “somministrata” 
un tanto al chilo.
In sintesi, secondo il Giudice Dr. Silvana Oronzo, i 
cittadini non devono opporsi se trovano una limi-
tazione illegittima, anche se questa, come nel caso 
degli illegittimi divieti di circolazione e sosta alle 
autocaravan colpisce migliaia di possessori di auto-
caravan. Siamo a 70 anni dalla proclamazione della 
Costituzione della Repubblica Italiana che garanti-
sce la tutela giurisdizionale dei diritti, ma purtrop-
po, ancora una volta, devo rilevare che per alcuni 
Giudici tutto ciò rimane sulla carta e chi si azzarda 
a difendere questi diritti deve avere denaro, tem-

po e tanta salute per arrivare a un giudizio finale. 
Trascorsi 15 minuti l’Avv. Marcello Viganò esce dalla 
stanza e mi riferisce che ha fatto mettere a verbale 
le sue eccezioni e che il Giudice Dr. Silvana Oron-
zo ha rinviato l’udienza a luglio 2018: quindi, altri 
oneri per la pubblica amministrazione e per il cit-
tadino, nonostante, come scritto sopra, sia una 
causa semplice che avrebbe dovuto occupare solo 
pochi minuti e chiudersi in una mattina. 
L’Avv. Marcello Viganò ha inviato istanza alle SS.LL. 
per la direzione di udienza e il comportamento del 
Giudice Dr.  Silvana Oronzo.
Restiamo a vedere le azioni che intraprenderanno i 
destinatari dell'istanza. Al prossimo numero.

CAMPER
no
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Comune di Badia (BZ)
Revocata l’ordinanza anticamper

di Angelo Siri 

Grazie all’intervento dell’Associazione Nazionale Co-
ordinamento Camperisti, il Comune di Badia (BZ) ha 
revocato l’ordinanza n. 44/2004 con la quale si vietava 
la sosta “permanente” alle autocaravan “su tutte le vie 
e parcheggi pubblici e privati soggetti a pubblico passag-
gio nel territorio comunale”. Il divieto era previsto per 
garantire alle autovetture maggiori spazi di sosta, per 
evitare problemi igienico-sanitari e d’inquinamento 
derivanti dalla sosta “prolungata” delle autocaravan 
e per agevolare la pulizia delle strade in caso di neve. 
L’ordinanza si poneva in contrasto con l’articolo 185 del 
Codice della Strada come chiaramente interpretato dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con diret-
tiva prot. 31543/2007. Il Comune accogliendo l’istanza 
dell’Associazione Nazionale Coordinamento Camperi-
sti ha provveduto alla revoca d’ufficio evitando l’enne-
simo intervento ministeriale e, quindi, un aggravio per 
la Pubblica Amministrazione.

Di seguito, il riepilogo delle azioni intraprese dall’As-
sociazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
per la corretta applicazione e interpretazione delle 
norme in materia di circolazione delle autocaravan 
nel Comune di Badia.

14 aprile 2015
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
chiede al Comune di Badia (BZ) l’accesso ai provvedi-
menti istitutivi del divieto di sosta alle autocaravan in 
strada Pedraces e in località La Villa.  

23 aprile 2015
Il Comune di Badia trasmette l’ordinanza sindacale n. 
44/2004 istitutiva del divieto di sosta “permanente” alle 
autocaravan.

4 maggio 2015
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 

chiede al Comune di Badia la revoca dell’ordinanza sin-
dacale n. 44/2004 ravvisandone molteplici profili d’ille-
gittimità.

22 maggio 2015
Con nota del 22 maggio 2015, il Comune di Badia co-
munica di aver provveduto alla revoca dell’ordinanza 
n. 44/2004 e di aver disposto la rimozione dei divieti di 
sosta alle autocaravan. 
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Comune di Angiari (VR)
Revocata l’ordinanza anticamper

di Isabella Cocolo

A seguito dell’intervento dell’Associazione Na-
zionale Coordinamento Camperisti, il Comune di 
Angiari (VR) ha revocato l’ordinanza sindacale n. 
470/2004 istitutiva del divieto di sosta alle auto-
caravan in tutto il territorio comunale. 
Dal tenore del provvedimento emergeva la ne-
cessità per l’amministrazione di evitare fenomeni 
di campeggio o comunque occupazione del suolo 
pubblico. 
Nel perseguire tali finalità, limitava tuttavia la 
circolazione stradale delle autocaravan confon-
dendo il concetto di “sosta” con quello di “cam-
peggio”. 
A tal riguardo, l’Associazione Nazionale Coor-
dinamento Camperisti ha ribadito che ai sensi 
dell’art. 157 Codice della Strada, la sosta è defi-
nita come “sospensione della marcia del veicolo, 
protratta nel tempo, con possibilità di allontana-
mento da parte del conducente”. 
La sosta, dunque, ha un significato univoco che 
non può confondersi con altre situazioni o attività 
quali il campeggio. 
In particolare, per quanto riguarda le autocara-
van, vale quanto disposto dall’art. 185 Codice del-
la Strada. 
Inoltre, il campeggio può essere realizzato con 
qualunque tipologia di veicolo e anzi, i comporta-
menti che integrano il campeggio possono essere 
compiuti a prescindere dall’utilizzo di un veicolo. 
Pertanto, l’Associazione Nazionale Coordina-
mento Camperisti ha suggerito al Comune di An-
giari la predisposizione di un provvedimento di 
divieto di bivacco, attendamento e campeggio 
senza pregiudizio per la circolazione e sosta delle 
autocaravan e in generale di tutti i veicoli fornen-
do all’amministrazione un modello di ordinanza 
condiviso anche dal Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti.
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Di seguito – in sintesi – le azioni messe in campo 
dall’Associazione Nazionale Coordinamento Camperi-
sti a favore della corretta applicazione delle norme in 
materia di circolazione delle autocaravan nel Comune 
di Angiari (VR).

7 gennaio 2016
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
chiede al Comune di Angiari l’accesso al provvedimento 
istitutivo del divieto di sosta alle autocaravan in tutto il 
territorio comunale.

8 febbraio 2016
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
sollecita, tramite intervento legale, la trasmissione del 
provvedimento istitutivo del divieto di sosta alle autoca-
ravan in tutto il territorio comunale.

18 febbraio 2016
Il Comune di Angiari trasmette l’ordinanza n. 470/2004 
con la quale si vieta la sosta finalizzata al campeggio, alle 
autocaravan in tutto il territorio comunale.

22 febbraio 2016
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
chiede al Comune di Angiari di revocare l’ordinanza n. 
470/2004 e suggerisce di prevedere, al più, un divieto di 
campeggio, bivacco e attendamento senza pregiudizio 
per la sosta e circolazione delle autocaravan e dei veicoli 
in generale.

29 marzo 2016
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
sollecita tramite intervento legale la revoca dell’ordinan-
za n. 470/2004.

13 aprile 2016
Il Comune di Angiari comunica l’avvio del procedimento 
di revoca dell’ordinanza n. 470/2004.

2 maggio 2016
Con nota prot. 4028 del 2 maggio 2016, il Comune di 
Angiari comunica l’avvenuta revoca dell’ordinanza n. 
470/2004 e la rimozione dei segnali di divieto alle autoca-
ravan per effetto dell’ordinanza n. 4 del 13 aprile 2016.

I NOSTRI CONSULENTI GIURIDICI AL 18 MARZO 2018
Per rispondere a tutti coloro che sono interessati a conoscere i consulenti giuridici che intervengono sull’intero territorio nazionale sui 
temi rappresentati nel sito Internet www.coordinamentocamperisti.it e sulla rivista, pubblicheremo su ogni numero l’elenco aggiornato 

dei professionisti che hanno operato e operano per l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti.

Avv. Assunta Brunetti, del Foro di Firenze, operativa sull’intero territorio nazionale
contatti  055 2012242 - 333 1061448 - fax 055 2012242 - assuntabrunetti@consulentegiuridico.com

assunta.brunetti@firenze.pecavvocati.it

Svolge attività di assistenza e consulenza legale nell’ambito del diritto civile con particolare riguardo alle seguenti materie: 
responsabilità contrattuale, responsabilità extracontrattuale, circolazione stradale, diritto delle assicurazioni, sanzioni amministrative, 

tutela del consumatore e recupero crediti. Lo studio vanta specifiche competenze nel settore della circolazione delle autocaravan 

e dell’infortunistica stradale. L’attività professionale è svolta sia in ambito stragiudiziale sia giudiziale. 

Avv. Marcello Viganò, del Foro di Firenze, operativo sull’intero territorio nazionale
contatti  055 2012242 - 329 3266512 - fax 055 2012242  -  marcellovigano@consulentegiuridico.com

marcello.vigano@firenze.pecavvocati.it

Svolge attività di assistenza e consulenza legale nell’ambito del diritto civile con particolare riguardo alle seguenti materie: 
responsabilità contrattuale, responsabilità extracontrattuale, circolazione stradale, diritto delle assicurazioni, sanzioni amministrative, 

tutela del consumatore e recupero crediti. Lo studio vanta specifiche competenze nel settore della circolazione delle autocaravan 

e dell’infortunistica stradale.  L’attività professionale è svolta sia in ambito stragiudiziale sia giudiziale. 

Avv. Stefano Renna, del Foro di Milano, operativo sull’intero territorio nazionale
contatti  02 3313815  -  fax 02 344484  –  stefano1@studiolegaleborri.191.it

stefano.renna@milano.pecavvocati.it

Svolge attività di assistenza e consulenza legale nell’ambito del diritto civile con particolare riguardo alle seguenti materie: 
condominio,  recupero crediti, successioni e diritto di famiglia. L’attività professionale è svolta sia in ambito stragiudiziale sia giudiziale. 
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Comune di Chialamberto (TO)
Sì camper: il Comune revoca l'ordinanza

di Angelo Siri

A seguito delle azioni intraprese dall’Associazione 
Nazionale Coordinamento Camperisti, il Comune di 
Chialamberto (TO) ha revocato l’ordinanza sinda-
cale n. 11/2000 con la quale si vietava la sosta alle 
autocaravan in piazza Brigata Alpina Taurinense. La 
revoca è stata disposta con ordinanza sindacale n. 2 
del 9 gennaio 2018 con la quale il Comune ha istitui-
to il divieto di bivacco, attendamento e campeggio. 
Tuttavia, tale nuovo divieto è stato riferito alle sole 
autocaravan. 
Pertanto, l’Associazione Nazionale Coordinamento 
Camperisti si è vista costretta a richiederne la mo-
difica e il Comune ha emanato l’ordinanza n. 3 del 
16 febbraio 2018 con la quale, a rettifica dell’ordi-
nanza n. 2/2018, ha istituito il divieto di campeg-
gio, bivacco, attendamento senza riferimenti alle 
autocaravan. 
La presente relazione è stata inviata ai seguenti 

destinatari perché l’Associazione Nazionale Coor-
dinamento Camperisti è sempre di supporto e mai 
di contrapposizione agli enti proprietari e/o gestori 
della strada. Infatti, l’analisi del provvedimento isti-
tutivo di un’illegittima limitazione alla circolazione 
stradale delle autocaravan, è un ausilio prezioso per 
l’ente locale che, nella visione di buon governo, deve 
revocare tempestivamente il provvedimento stesso 
al fine di evitare indebiti oneri al cittadino e alla Pub-
blica Amministrazione.
comchialamberto@pec.it
Sindaco: sindaco@comune.chialamberto.to.it  

Di seguito, il riepilogo delle azioni intraprese 
dall’Associazione Nazionale Coordinamento Cam-
peristi per la corretta applicazione e interpreta-
zione delle norme in materia di circolazione delle 
autocaravan nel Comune di Chialamberto.

CAMPER
sì
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27 giugno 2017
L’Associazione Nazionale Coordinamento Campe-
risti chiede al Comune di Chialamberto di trasmet-
tere il provvedimento istitutivo del divieto di sosta 
alle autocaravan in piazza Brigata Alpina Taurinen-
se.

28 giugno 2017
Il Comune di Chialamberto trasmette l’ordinanza 
sindacale n. 11/2000 istitutiva del divieto di sosta 
alle autocaravan in piazza Brigata Alpina Taurinen-
se.

9 dicembre 2017
L’Associazione Nazionale Coordinamento Campe-
risti chiede al Comune di Chialamberto di revocare 
l’ordinanza n. 11/2000 e di istituire al più il divieto 
di campeggio senza pregiudizio per la circolazione 
e sosta delle autocaravan.

11 gennaio 2018
Il Sindaco del Comune di Chialamberto trasmette 
l’ordinanza sindacale n. 2 del 9 gennaio 2018 con la 
quale si dispone la revoca dell’ordinanza n. 11/2000 
e s’istituisce il divieto di bivacco, attendamento, 
campeggio per le autocaravan.

12 gennaio 2018
L’Associazione Nazionale Coordinamento Campe-
risti, tramite l’Avv. Assunta Brunetti, chiede al Co-
mune di Chialamberto di: 
a) istituire il divieto di bivacco, attendamento e 
campeggio con autonoma ordinanza secondo il 
modello all’interno della relazione del Dr. Fabio Di-
mita, direttivo del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti dal titolo “Limitazioni alla circolazione 
e provvedimenti di divieto di bivacco, attendamento 
e campeggio. Aspetti giuridici e operativi” illustrata 
nel corso della XXXI edizione delle Giornate della 
Polizia Locale a Riccione;
b) utilizzare cartelli che prescrivono a lettere il 
divieto di bivacco, attendamento e campeggio in 
tutto il territorio comunale senza utilizzo di segnali 
stradali e senza impiego dei simboli di autocaravan 
e caravan; 
c) installare il cartello di divieto di bivacco, atten-
damento e campeggio all’inizio del centro abitato 
affinché l’utente della strada sappia che il divieto è 
efficace in tutto il territorio comunale.

20 febbraio 2018
Il Comune di Chialamberto trasmette l’ordinanza 
n. 3/2018 con la quale rettifica la precedente n. 
2/2018 istituendo il divieto di bivacco, campeggio 
e attendamento senza riferimento alle autocara-
van. L’amministrazione precisa che il divieto vale 
unicamente per piazza Brigata Alpina Taurinense e 
che sarà reso pubblico con idonea segnaletica.
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Moniga del Garda (BS)
Esempio positivo di un ente che modifica 
un’ordinanza in autotutela

di Anisa Myrto

L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
è sempre di supporto e mai di contrapposizione agli 
enti proprietari e/o gestori della strada. Infatti, appe-
na ricevuto da alcuni associati la copia di un articolo di 
giornale inerente a un’ordinanza anticamper emanata 
dall’amministrazione comunale di Moniga del Garda, 
ne ha acquisito il testo e attivato gli opportuni contatti 
telefonici. Rapidamente è stata inviata all’amministra-
zione comunale di Moniga del Garda l’analisi dell’or-
dinanza n. 3, evidenziando che il provvedimento era 
istitutivo di un’illegittima limitazione alla circolazione 
stradale delle autocaravan, chiedendo di revocarla, 
emanando una nuova ordinanza che non compren-
desse il termine autocaravan nonché i termini CAM-

PER e ROULOTTE che non trovano riscontro nel Codi-
ce della Strada. L’analisi dell’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti è sempre un ausilio prezio-
so per l’ente locale che, nella visione di buon governo, 
revoca tempestivamente il provvedimento anticamper 
al fine di evitare indebiti oneri al cittadino e alla Pub-
blica Amministrazione. Anche in questo caso, le nostre 
analisi e richieste sono state subito recepite dall’am-
ministrazione del comune di Moniga che ha revocato 
l’ordinanza n. 3 e varato l’ordinanza n. 6, chiudendo le 
corrispondenze con questa frase: “Le trasmetto in alle-
gato la copia della nuova ordinanza pubblicata in data 
odierna adeguata alle rettifiche suggerite. 
Cordialmente. COMUNE DI MONIGA DEL GARDA”.

CAMPER
sì
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EDITORIALE

La giustizia che intralcia la giustizia!?
La sentenza del Tribunale di Savona n. 460/2018 emessa dal giudice Dr. Stefano Poggio è l’esempio di come i ma-
gistrati togati sottovalutino la materia delle sanzioni amministrative per violazione del Codice della Strada. Anzi, 
considerandola un intralcio, arrivano a punire il cittadino reo di aver avuto l’ardire di presentare ricorso e addirittu-
ra di proporre appello per non pagare pochi euro di verbale. Invero, quella delle violazioni al Codice della Strada è il 
più frequente illecito amministrativo; pertanto, pur se di esiguo importo, la singola violazione, essendo contestata 
centinaia di migliaia di volte diviene espressione di milioni di euro. È di questo che i giudici devono tener conto. Nel 
caso di specie, a un camperista veniva contestata la violazione dell’art. 20 del Codice della Strada, “occupazione 
della sede stradale”, per aver sostato con una ruota posteriore dell’autocaravan su un cuneo. Sia in primo grado 
sia in appello veniva evidenziato che la sosta su cuneo non violava alcuna norma del Codice della Strada e che, in 
ogni caso, il suddetto articolo sanzionava comportamenti diversi dalla sosta, in quanto l’occupazione della sede 
stradale implicava allestimenti di una certa stabilità e lo svolgimento di certe attività. A conforto della propria tesi, 
la ricorrente produceva due specifiche direttive del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, una circolare del 
Ministero dell’Interno e alcune sentenze della Cassazione e del T.A.R.. Il Giudice di Pace di Savona, Dr. Anna Vera 
Cappelli, rigettava l’opposizione interpretando erroneamente il contenuto di una direttiva ministeriale nella parte 
relativa alla disciplina della sosta delle autocaravan. Nel confermare la sentenza di primo grado il Tribunale ha 
aggiunto altri errori. Il primo giudice aveva errato e il Dr. Stefano Poggio del Tribunale di Savona ha focalizzato 
l’attenzione sul concetto di campeggio – fenomeno non attinente alla circolazione stradale e non regolato dal 
Codice della Strada – e anziché tenere conto che la norma contestata a verbale era l’articolo 20 del Codice della 
Strada, ha fornito un’interpretazione dell’articolo 185 del Codice della Strada, che nel caso di specie non ha alcun 
rilievo, essendo stata contestata una norma diversa. Oltre a rendere una pronuncia errata, il Tribunale ha punito 
ingiustamente il cittadino non solo con la condanna alle spese – che raramente vediamo pronunciare nei confronti 
delle amministrazioni – ma anche con la sanzione prevista dall’articolo 13 comma 1-quater del DPR 115/2002, con 
l’obbligo di versare un ulteriore importo a titolo di contributo unificato pari a quello dovuto per la stessa impugna-
zione. Ebbene, sono sentenze di questo tipo a intralciare la giustizia, perché se il Giudice di Pace di Savona ha de-
terminato l’aumento del carico del Tribunale, il Dr. Stefano Poggio del Tribunale di Savona costringerà a ricorrere 
alla Suprema Corte, scaricando il contenzioso sulla Cassazione e attivando così una giustizia che si auto-intralcia. 
Appare evidente  come la riforma della giustizia rappresenti dunque un impegno improrogabile per il nuovo Par-
lamento e per il nuovo Governo, ai quali chiediamo d’intervenire subito e in modo che per quanto riguarda le san-
zioni riscosse sia immediatamente così trasferito:

1. il 40% al Ministero dell’Interno,

2. il 40% al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

3. il 10% alla locale Polizia Municipale,

4. il 10% all’Ufficio Tecnico del Comune. 

Inoltre, con particolare riguardo alla procedura di ricorso contro le sanzioni per violazione del Codice della Strada 
chiediamo che:

1. sia eliminato il ricorso alla Prefettura;

2. sia applicato il processo civile telematico anche dinanzi al Giudice di Pace;

3. sia eliminato il contributo unificato e qualsiasi altra tassa e/o imposta;

4. sia penalizzato, ai fini delle spese di lite, la parte che non si presenti in udienza;

5. sia introdotto il termine di due mesi dalla presentazione del ricorso per il deposito della sentenza;

6. sia riservata la gestione amministrativa degli Uffici giudiziari a dipendenti che non siano giudici, lasciando 
così a loro il solo compito di giudicare.

A tutti il diritto-dovere di sollecitare i parlamentari e il governo per trasformare queste istanze in tempestive realtà.

Pier Luigi Ciolli
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Ci è stato segnalato che nel Comune di Alagna 
Valsesia, nei parcheggi Palazzetto dello Sport e 
Wold, erano installati divieti di sosta alle autoca-

ravan con adesivo recante la dicitura “se campeggiano”. 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
ha chiesto al Comune di Alagna Valsesia di confer-
mare l’apposizione, da parte dell’ente, dell’adesivo con 
dicitura “se campeggiano”, oltre a chiedere l’accesso ai 
provvedimenti istitutivi dei segnali, agli atti della rela-
tiva istruttoria e ai documenti comprovanti la data d’in-
stallazione. Contestualmente, l’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti ha chiesto al Comune di 
rimuovere i segnali poiché in apparente contrasto con 
l’articolo 185 del Codice della Strada, il regolamento 
esecutivo del Codice della Strada e le direttive in ma-
teria. Con altra istanza, infine, l’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti ha invitato il Comune e la 

COMUNE DI ALAGNA VALSESIA (VC)
Il Comune preannuncia 
la rimozione dei divieti 
per le autocaravan
di Evandro Tesei

Polizia Municipale ad accertare la violazione dell’arti-
colo 45, comma 1 del Codice della Strada per impie-
go di segnaletica non prevista applicando la sanzione 
dell’art. 45, comma 7 del Codice della Strada nonché a 
rimuovere l’adesivo con dicitura “se campeggiano” stan-
te gli obblighi previsti dagli articoli 14 e 38 del Codice 
della Strada. Dopo soli tre giorni, il Comune di Alagna 
Valsesia, tramite l’ufficio di Polizia Locale, ha comuni-
cato che rimuoverà i divieti di sosta alle autocaravan 
riconoscendone l’illegittimità per violazione del Codice 
della Strada.
Un esempio di Amministrazione virtuosa ed efficiente, 
che interviene tempestivamente nella visione di buon 
governo. L’Associazione Nazionale Coordinamento 
Camperisti ha richiesto copia del provvedimento di ri-
mozione della segnaletica e verificherà se a tale comu-
nicazione seguirà l’effettiva disinstallazione.

 RISOLTO!
RISOLTO!

SEGNALETICA 
RIMOSSA
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Con ordinanza n. 323 del 3 luglio 2018, emes-
sa dal Comune di Mazzin (TN) a seguito delle 
azioni intraprese dall’Associazione Nazionale 

Coordinamento Camperisti, è stato revocato il divieto 
di sosta alle autocaravan nel parcheggio pubblico in 
Strada de Capitel del Moro. L’ente locale ha emanato 
altresì l’ordinanza n. 324 del 3 luglio 2018 istituiva 
del divieto di campeggio, bivacco e accampamento 
su tutto il territorio comunale senza pregiudizio per 
la circolazione e sosta delle autocaravan. La colla-
borazione prestata dal Comune e in particolare dal 
Comando di Polizia locale ha consentito di evitare 
l’ennesimo intervento del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti. 

Di seguito − in sintesi − le azioni messe in campo 
dall’Associazione Nazionale Coordinamento Campe-
risti a favore della corretta applicazione delle norme 
in materia di circolazione delle autocaravan nel Co-
mune di Mazzin (TN):

7 febbraio 2018
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
chiede al Comune di Mazzin l’accesso al provvedi-
mento istitutivo del divieto di sosta alle autocaravan 
nel parcheggio in Strada de Capitel del Moro.

19 febbraio 2018
Con nota prot. 0001264 del 19 febbraio 2018 il Co-
mune di Mazzin trasmette l’ordinanza sindacale n. 
249 del 28 gennaio 2013 istitutiva del divieto di so-
sta per autocarri, autotreni, autoarticolati, autocara-
van, auto con rimorchio, autobus nel parcheggio in 
Strada de Capitel del Moro.

16 marzo 2018
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
chiede al Comune di Mazzin di revocare l’ordinanza 
n. 249/2013.

COMUNE DI MAZZIN (TN)
Revocato 
il divieto di sosta 
alle autocaravan
di Angelo Siri

30 aprile 2018
Il Comune di Mazzin comunica l’intenzione di so-
stituire l’ordinanza n. 249/2013 con provvedimento 
istitutivo del divieto di campeggio nonché di limita-
zioni alle dimensioni dei veicoli destinata a sostitui- 
re l’ordinanza n. 249/2013 e chiede a tal riguardo il 
parere dell’Associazione Nazionale Coordinamento 
Camperisti. 

3 maggio 2018
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
evidenzia tutti i profili di illegittimità della bozza di ordi-
nanza trasmessa dal Comune di Mazzin il 30 aprile 2018.

3 maggio 2018
Il Comune di Mazzin trasmette due nuove bozze di 
ordinanza: una istitutiva del divieto di campeggio 
senza pregiudizio per la circolazione e sosta delle au-
tocaravan e l’altra per l’istituzione di un parcheggio 
gratuito nel piazzale in Strèda de Capitel del Moro 
con alcuni stalli riservati ai portatori di disabilità ol-
tre divieto di sosta e transito per tutte le categorie di 
veicoli in occasione di mercati, manifestazioni.

8 maggio 2018
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti dà 
parere favorevole all’emanazione delle ordinanze tra-
smesse dal Comune di Mazzin in data 3 maggio 2018.

2 luglio 2018
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
chiede al Comune di Mazzin di confermare l’avvenu-
ta emanazione e pubblicazione delle ordinanze tra-
smesse in bozza il 3 maggio 2018 e, in caso positivo, 
l’accesso alle stesse.

3 luglio 2018
Il Comune di Mazzin trasmette le ordinanze n. 323 e 
n. 324 del 3 luglio 2018. 

REVOCA PROVVEDIMENTI ANTICAMPER

 RISOLTO!
RISOLTO!
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Nel viaggiare, nonostante i quotidiani interven-
ti dell’Associazione Nazionale Coordinamento 
Camperisti e quanto stabilito dalle norme san-

cite dal Codice della Strada dall’ormai lontano 1992, 
puoi incontrare ancora segnali e atti che precludono la 
circolazione e sosta alle autocaravan.
Dette situazioni, che possono rovinare una vacanza, 
permangono se i camperisti non le segnalano tempe-
stivamente all’Associazione Nazionale Coordinamento 
Camperisti; quindi, anche tu puoi partecipare per far 
rispettare la legge e i tuoi diritti semplicemente se-
gnalandoceli via mail. Di seguito, le varie situazioni che 
puoi trovare e cosa fare per contribuire a eliminarle.

1. SE INCONTRI 
• un divieto di transito alle autocaravan;
• un divieto di sosta alle autocaravan;
• una sbarra che t’impedisce l’accesso in un parcheggio;
• un parcheggio con tariffa autocaravan superiore al 
50% rispetto alla tariffa autovettura;
• un parcheggio riservato alle autovetture;

scatta tantissime foto (con il cellulare, con una macchi-
na fotografica o un analogo strumento digitale).
Inviale all’indirizzo mail info@incamper.org o a 
segreteria@coordinamentocamperisti.it usando il pro-
gramma gratuito https://wetransfer.com/ (Programma 
che ti segnalerà quando abbiamo scaricato il tuo mes-
saggio).
Nel testo esponi i fatti ed elenca le foto che hai scattato 
indicando il giorno, l’ora e l’esatta ubicazione.
In fondo al messaggio, inserisci il tuo cognome, nome, 
indirizzo, telefono e targa autocaravan. L’Associazione 
Nazionale Coordinamento Camperisti interverrà tem-
pestivamente, aggiornandoti.

2. SE TROVI UN ACCERTAMENTO 
DI VIOLAZIONE
Se nel viaggiare trovi sul parabrezza un accertamento 
di violazione/contravvenzione scatta tantissime foto 

all’area e, alle segnaletiche verticali e orizzontali. Scan-
nerizza la contravvenzione e la carta di circolazione 
fronte/retro. Inviaci il tutto come scritto al punto 1.

3. SE VIENI ALLONTANATO
Se quando sei in sosta si avvicina un pubblico ufficiale 
e/o chi si qualifica come tale, ordinandoti di spostare 
l’autocaravan obbedisci e, senza farti notare, scatta di-
verse foto dell’area e, eventualmente, del veicolo con 
il quale è arrivato chi ha intimato l’allontanamento. 
Subito dopo aver parcheggiato in altro stallo di sosta, 
torna sul posto e scatta tantissime foto all’area e alle 
segnaletiche verticali e orizzontali. Inviaci il tutto come 
scritto al punto 1.

Rosolina Mare, RO

SEGNALETICHE
E ATTI ANTICAMPER
È possibile cambiare facendo valere
la Legge se il camperista segnala via mail
di Pier Luigi Ciolli
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4. SE VIENI SANZIONATO
Se quando sei in sosta si avvicina un pubblico ufficiale 
e ti sanziona, non discutere, fallo scrivere, non firmarla 
(la legge lo permette) e fatti rilasciare la copia. Scanne-
rizza il verbale fronte/retro. Scatta tantissime foto all’a-
rea e alle segnaletiche verticali e orizzontali. Inviaci il 
tutto come scritto al punto 1.

IMPORTANTE
È importante associarsi all’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti perché senza di essa non 
sarebbero esistite e non esisterebbero le azioni e gli 
aggiornamenti che continuano a essere messi in campo 
(dal contenzioso per le finestre difettose, alle consulen-
ze per le criticità nel postvendita, al rifiuto di riforni-
mento GPL fino agli importanti interventi per eliminare 
i divieti anticamper). Ecco perché ogni camperista do-

vrebbe associarsi nonché far associare; tanto più che 
l’iscrizione costa solo 35 euro, la metà di un rifornimen-
to di gasolio, ed è l’unica risorsa che abbiamo perché è 
bene ricordare che la nostra Associazione: 
è FINANZIATA SOLO DAGLI ASSOCIATI, poiché NON RI-
CEVIAMO FINANZIAMENTI PUBBLICI e NON OSPITIA-
MO PUBBLICITÀ A PAGAMENTO nei nostri siti Internet e 
sulle nostre riviste e /o libri.
Se vuoi contribuire a informare i camperisti di quanto 
stiamo facendo anche per loro da anni, ogni giorno, allo 
scopo di consentire la libera circolazione e sosta delle 
autocaravan, comunicaci un tuo recapito telefonico, ti 
contatteremo per inviarti un pacco contenente alcune 
riviste da distribuire, un libro, due adesivi sociali e un 
gilet retroriflettente per te. Il corriere ti telefonerà per 
avvisarti del giorno e orario di consegna. Nulla sarà do-
vuto: né a noi né al corriere.

Falcade, BL Predazzo, Via Marconi 15 - TN

Lillaz, AO Finalborgo, SV

DIVIETI COSA FARE?

Gallipoli, LE
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Da tanti anni, il Comune di Massa ha “giocato” 
a emettere, revocare e riemettere gli stessi 
provvedimenti di limitazione alla circolazio-

ne e sosta delle autocaravan, disorientando e con-
fondendo gli utenti della strada nonché sperperan-
do il denaro pubblico. 
Il modus operandi di questo comune è finalizzato a 
eludere le direttive del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, riproponendo ciclicamente gli 
stessi divieti o mascherandoli con provvedimenti 
che, in modo indiretto, impediscono o limitano la 
circolazione delle autocaravan, mostrando una so-
stanziale indifferenza alle direttive ministeriali, in 
spregio al principio di leale collaborazione tra Stato 
ed enti locali. 
L’accanimento è tale per cui, in certi casi, gli uten-
ti vengono sanzionati sulla base di un segnale che 
non è stato ancora installato. 
Il Comune di Massa, incurante della violazione del-
le norme del Codice della Strada, persevera con tali 
condotte confidando che la maggioranza di coloro 
che utilizzano l’autocaravan, non avendo la necessa-
ria conoscenza, non sarà in grado di mettere a dispo-
sizione tempo e denaro per resistere all’illegittima 
azione nell’ambito di procedimenti amministrativi o 
giurisdizionali. 
In queste pagine rappresentiamo una piccola parte 
di segnaletiche stradali verticali palesemente ille-
gittime, pagate dai cittadini di Massa, che inficiano 
l’immagine di una città e danneggiano i proprietari 
di autocaravan residenti e quelli che visitano la città 
portando economia e cultura. 
A tutela di coloro che, vessati dal Comune di Mas-
sa, sono costretti a pagare una sanzione illegittima, 
oltre a non poter fruire liberamente del territorio, 
come previsto dalla legge, 
l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti, 
con la propria struttura e grazie alla forza derivante 
dal contributo dei propri associati, mette in cam-
po iniziative come l’impugnazione delle ordinanze 

anticamper 
al competente 
Tribunale Amministrativo 
Regionale o al Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti nonché assisten-
do i propri associati nell’ambito di procedimenti am-
ministrativi e giurisdizionali d’impugnazione delle 
sanzioni comminate ai proprietari di autocaravan. 
Quale concreto esempio (omettendo i dati personali 
del ricorrente) presentiamo di seguito un ricorso al 
Giudice di Pace.
Per il lettore che vuole approfondire il tema, ecco 
l’elenco degli articoli pubblicati sulla rivista 
inCAMPER e consultabili gratuitamente aprendo 
www.incamper.org:

• numero 4/1988 dalla pagina 19 alla pagina 22;
• numero 103/2005 dalla pagina 68 alla pagina 71;
• numero 109/2006 dalla pagina 78 alla pagina 84.

L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperi-
sti è sempre di supporto e mai di contrapposizione 
agli enti proprietari e/o gestori della strada. Infatti, 
l’analisi del provvedimento istitutivo di una ille-
gittima limitazione alla circolazione stradale delle 
autocaravan è un ausilio prezioso per l’ente locale 
che, nella visione di buon governo, deve revocare 
tempestivamente il provvedimento stesso al fine 
di evitare indebiti oneri al cittadino e alla Pubblica 
Amministrazione. 
Infatti, quando segnalano all’Associazione Naziona-
le Coordinamento Camperisti la presenza di divie-
ti anticamper il Sindaco riceve un’istanza di revoca 
contenente le leggi in vigore nonché una gratuita 
collaborazione per risolvere eventuali criticità che 
possono essere state la base dell’ordinanza ille-
gittima. Se il Sindaco non revoca il provvedimento 
anticamper, essendo evidente che sta tutelando un 
interesse illegittimo a danno dei proprietari di au-
tocaravan, l’azione prosegue.

COMUNE DI MASSA 
Una condotta discriminatoria e ostruzionistica, 
protratta negli anni,  contro 
i possessori di autocaravan
di Angelo Siri

 IN CORSO
IN CORSO
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COMUNE DI MASSA 2006 – 2018

Le foto di questa pagina sono una dimostrazione delle 
numerosissime segnaletiche stradali verticali (poi rimos-
se) installate con atti in violazione di legge (non c’erano 
ostacoli sulla sede stradale tali da impedire il transito ai 
veicoli con altezze superiori ai 2 metri e non si può im-
pedire la sosta alle autocaravan) e che i cittadini hanno 
dovuto pagare attraverso le tasse comunali. 

12

17

1 via delle Pinete incrocio via del Casone-2 via Pinete incrocio via Istriana-
3 via Mascagni-4 viale Roma-5 via Casola-6 via Pisa-7 via delle vigne- 8 lun-
gomare Levante- 9 via delle Pinete-10 Piazza Bad Kissingen- 11 limitrofo 
camping Europa- 12 via del Mare- 13 via Casola-14 Via Fescione- 15 via Fe-
scione- 16 via Mascagni- 17 vicino Camping Verde Mare

161514

131110

8 976

4 532

1
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SÌ VIAGGIARE
“La libertà non è star sopra un albero, non è 
neanche il volo di un moscone, la libertà non 
è uno spazio libero, libertà è partecipazione...”
di Anna Rita Prete

Il sottotitolo è parte del testo della canzone scrit-
ta da Giorgio Gaber e Sandro Luporini negli anni 
Settanta dello scorso secolo ma è sempre attuale; 

infatti, sono ancora in molti a pensare che per esse-
re tutelati sia sufficiente delegare qualcuno.  Oppure 
pensano che, in questo mondo serva solo una racco-
mandazione per risolvere i problemi. Ovviamente non 
è così, e lo scoprono sempre tardi, a proprie spese e in 
tutti i campi. Anche nel nostro settore questo modo di 
pensare era ed è piuttosto radicato. Nel 1985, però, un 
piccolo gruppo di camperisti comprese l’importanza di 
organizzarsi per far valere i propri diritti, i diritti di tutti 
gli utenti della strada in autocaravan. Prese vita così 
l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti.

L’UNIONE FA LA FORZA
All’epoca della sua nascita, la distinzione tra sostare 
e campeggiare non era menzionata nel Codice della 
Strada, come pure gli impianti igienico-sanitari. Da 
qui l’importanza di fare gruppo per poter affronta-
re tali problemi con qualche speranza di successo. È 
pertanto grazie alla disponibilità personale e al con-
tributo economico dei soci se, dal 1985, è attiva l’As-
sociazione Nazionale Coordinamento Camperisti che:
• associa ogni anno migliaia di equipaggi;
• è la maggiore associazione a livello nazionale 

a svolgere attività tecnico-giuridica a difesa del 
diritto alla circolazione stradale in autocaravan 
operando così in sinergia e mai in contrapposizio-
ne con i club e le altre associazioni di settore che 
promuovono invece attività ricreative;

• è portatrice dell’interesse collettivo di tutti gli 
utenti in autocaravan a circolare sul territorio na-
zionale nel rispetto delle vigenti normative come 
conferma anche la sentenza 13 aprile 2015 n. 576 
del Tribunale Amministrativo Regionale per la To-
scana;

• tra gli scopi indicati nello statuto ha quello di 
“tutelare il diritto di tutti gli utenti in autocaravan 
a circolare sull’intero territorio nazionale facendo 

valere il rispetto del Codice della Strada, del rela-
tivo regolamento di esecuzione e attuazione, dei 
decreti e delle direttive ministeriali, in particolare 
attraverso azioni di contrasto e d’impugnazione, 
in sede amministrativa o giurisdizionale, dei prov-
vedimenti di regolamentazione della circolazione 
adottati dagli enti proprietari delle strade di tutto 
il territorio nazionale che abbiano l’effetto d’impe-
dire o limitare la circolazione delle autocaravan”; 
al quale si aggiunge la finalità di “promuovere 
le iniziative volte alla concreta applicazione delle 
norme in materia di circolazione e sosta delle au-
tocaravan”;

• è autofinanziata, non usufruisce di finanziamen-
ti pubblici o privati né ospita pubblicità a paga-
mento. È sostenuta dai contributi dei soci e ciò le 
consente di offrire un’informazione libera e indi-
pendente;

• è apartitica è dialoga con tutti gli eletti ad ammi-
nistrare il bene pubblico, affrontando temi civici, 
analizzando e rappresentando soluzioni,

• è oggi gestita da Isabella Cocolo Presidente, 
Angelo Siri Amministratore, Pier Luigi Ciolli Te-
soriere, Bernardini Andrea, Bighi Franco, Brog-
gio Lionello, Conti Antonio, Del Piano Rossella, 
Ferrentino Mario, Ghinassi Mauro, Pacini Cecilia, 
Ristori Mario, Tomassoli Lorenzo componenti il 
Gruppo Operativo. 

L’ORGANIZZAZIONE RENDE EFFICIENTI
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti:
• è stata in grado di dotarsi di una stabile struttura 

organizzata tramite la quale riesce in modo conti-
nuativo a svolgere la propria attività realizzando 
obiettivi concreti;

• è editrice della rivista inCAMPER registrata al Tri-
bunale di Firenze il 31 gennaio 1988 con numero 
3649, iscritta al ROC n. 20709 (Direttore Respon-
sabile: Riccardo Romeo Jasinski Coordinatore Edi-
toriale: Pier Luigi Ciolli);
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TESSERAMENTO

• dispone di due siti internet www.incamper.org  
www.coordinamentocamperisti.it attraverso i quali 
chiunque può verificare gratuitamente le azioni svol-
te, i risultati raggiunti e consultare documenti tecnici; 

• invia gratuitamente la rivista bimestrale inCAMPER 
ai propri associati e almeno un numero a tutti i pro-
prietari di autocaravan immatricolate in Italia e ne 
consente la libera lettura sul sito www.incamper.org;

• gestisce direct mailing in cartaceo e tramite posta 
elettronica;

• informa attraverso i social Facebook e Twitter.

LA COMPETENZA RENDE EFFICACI
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti:
• ha maturato un’approfondita competenza tecni-

co-giuridica in materia di circolazione stradale 
delle autocaravan grazie alla quale riesce a met-
tere in campo azioni mirate ed efficaci a tutela dei 
diritti degli utenti della strada in autocaravan;

• investe le proprie risorse, anche incaricando pro-
fessionisti di fiducia, per compiere una serie di 
azioni (acquisire i provvedimenti istitutivi delle limi-
tazioni, analizzarli, formulare e trasmettere istanze/
ricorsi/diffide, proporre impugnative, intraprendere 
iniziative sul territorio) al fine di ottenere la rimo-
zione dei segnali o delle sbarre che limitano la 
circolazione delle autocaravan in numerosi Co-
muni, dalla Valle d’Aosta alla Sicilia. Vale ricor-
dare che al 30 novembre 2018 i procedimenti 
pendenti, suddivisi per tipologia (a cura dell’Avv. 
Marcello Viganò e Avv. Assunta Brunetti), sono 63 
procedimenti presso Ministero delle Infrastrut-
ture e Trasporti (ricorsi e istanze), 2 opposizioni 
al Prefetto, 10 processi di primo grado, 6 processi 
di appello, 4 processi in Cassazione, 13 proces-
si amministrativi al TAR, 3 denunce alla Procura 
della Repubblica, 4 esposti alla Corte dei Conti.  
È quindi un’associazione qualificata, operante dal 
1985, quale ente esponenziale deputato in manie-
ra stabile e duratura alla tutela dell’interesse col-
lettivo di tutti gli utenti in autocaravan a circolare 
sull’intero territorio nazionale.

AZIONI E RISULTATI
L’essere associati, la capacità di organizzarsi, la com-
petenza tecnica hanno consentito all’Associazione 
Nazionale Coordinamento Camperisti di occuparsi 
di tematiche fondamentali in materia di circolazio-
ne stradale delle autocaravan e non solo, raggiun-
gendo negli anni importanti risultati oltre quelli che 
si prefigge di ottenere con le azioni in atto:

• nel 1986 ha sollecitato la progettazione di un im-
pianto per lo smaltimento igienico-sanitario del-
le acque reflue contenute nei serbatoi di raccolta 
delle autocaravan. In occasione dell’installazione 
avvenuta a Lucca, in viale Luporini, il Comune ha 
emanato un provvedimento che, per la prima vol-
ta, distingueva il “campeggiare” dal “sostare” e ob-
bligava lo scarico delle acque reflue negli appositi 
impianti di smaltimento;

• nel 1987 ha collaborato con il deputato Fran-
co Fausti per la presentazione della proposta di 
legge n. 1456 “Ulteriori norme per la disciplina 
della costruzione, circolazione e sosta delle au-
to-caravan”;

• nel 1990 ha ottenuto, in collaborazione con il 
Camper Club Alto Adige - Sud Tirol, il recepimento 
della proposta di legge dell’onorevole Fausti nella 
legge della Provincia Trento n. 33/1990;

• nel 1991 ha raccolto i frutti del duro lavoro svol-
to: la proposta di legge n. 1456 era approvata in 
Parlamento con legge n. 336/91 “Disciplina della 
costruzione, circolazione e sosta delle autocaravan”, 
la prima in Europa a regolamentare la circolazio-
ne stradale delle autocaravan;

• nel 1992, come attestato dall’allora On. Franco 
Fausti, ha contribuito al recepimento della legge 
n. 336/91 nel nuovo Codice della Strada approva-
to con D.lgs. 285/92;

• promuove l’adozione da parte dei sindaci del Pia-
no Urbano del Traffico (PUT), del catasto informa-
tico delle strade e della segnaletica stradale e per 
il recepimento della Legge 225/1992 sulla Prote-
zione Civile;
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• caldeggia l’allestimento di campeggi municipali se-
condo il modello francese (pochi allestimenti e tarif-
fe basse) utili sia allo sviluppo del turismo itinerante 
sia alla Protezione Civile in caso di emergenze;

• ha avviato azioni continue per la tutela dell’i-
giene pubblica e per lo sviluppo del turismo 
integrato conseguendo continui risultati. Infatti, 
nel 1997, completato l’inserimento della Legge 
336/1991 nel supplemento ordinario 212, la Gaz-
zetta Ufficiale n. 284 del 4 dicembre 1996, con il 
DPR n. 610, datato 16 settembre 1996, emana le 
modifiche al Regolamento di Esecuzione del Co-
dice della Strada e, a pagina 118, ribadisce che 
è obbligatoria la realizzazione degli impianti 
igienico-sanitari, destinati a raccogliere le acque 
reflue. Inoltre, divulga la pubblicazione della pri-
ma Istruzione Tecnica per la disciplina urbanisti-
ca di aree attrezzate multifunzionali d’interesse 
generale. Nel 1997 segue la deliberazione Giunta 
Regionale Toscana n. 495 del 5 maggio 1997. Nel 
2000 consegue il primo Piano Carburanti nel Co-
mune di Scandicci (FI) che vede inserito l’obbligo 
di installare l’impianto igienico-sanitario atto a 
ricevere le acque reflue delle autocaravan. Nel 
2018, un ulteriore passo in avanti per la tutela 
dell’igiene pubblica e promozione del turismo 
itinerante: la Regione Toscana, con la Legge re-
gionale n. 62 del 23 novembre 2018 - Codice del 
Commercio (Bollettino Ufficiale n. 53, parte pri-
ma, del 28 novembre 2018), al Capo VIII, articolo 
61, comma 9, sancisce che: I nuovi impianti aventi 
superficie complessiva superiore a 3.500 metri qua-
drati realizzano impianti igienico-sanitari destinati 
ad accogliere i residui organici e le acque chiare e 
luride raccolte negli impianti interni delle “autoca-
ravan”, con le caratteristiche di cui all’articolo 378 
del regolamento emanato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 (Re-
golamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 
Codice della Strada). L’Associazione è in azione per 
far emanare analogo provvedimento nelle altre 
regioni;

• nel 1998 è intervenuta per la riduzione dei premi 
assicurativi che per la sola RCA superava il mi-
lione di lire all’anno perché le autocaravan era-
no equiparate ai furgoni. In sinergia con Vittoria 
Assicurazioni S.p.A. le autocaravan furono distinte 
dai furgoni di pari peso e i premi assicurativi furo-
no gradualmente ridotti tanto che le autocaravan 
usufruiscono oggi di tariffe inferiori a quelle ap-
plicate a una motocicletta;

• è intervenuta evitando per ben due volte che il 
Governo introducesse l’obbligo del superbollo per 
le autocaravan;

• incoraggia la realizzazione di autocaravan sicure 
chiedendo ai produttori di:
• effettuare le prove crash secondo i criteri previ-

sti per le autofunebri e le ambulanze, con test a 
10 g nelle tre direzioni degli ancoraggi di ogni 
componente interna e delle chiusure,

• allestire con materiali leggeri in modo da conse-
guire la minore tara finale,

• utilizzare materiali ignifughi e isolanti migliori,
• progettare un ottimale ricircolo dell’aria interna 

per un’omogenea distribuzione del calore in in-
verno e del fresco in estate,

• prevedere predisposizioni per successive instal-
lazioni di altre dotazioni (forno, pannelli solari, 
televisore, CB eccetera),

• dotare ogni autocaravan di un manuale carta-
ceo e/o digitale con gli schemi degli impianti, le 
istruzioni d’uso e di manutenzione, le indicazioni 
dei soggetti che hanno realizzato e installato i 
vari impianti e delle date delle installazioni;

• è riconosciuta in numerose direttive e circolari del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti tra 
le quali la n. 31543/2007 “sulla corretta interpre-
tazione e applicazione delle disposizioni del Codice 
della Strada in materia di circolazione delle auto-
caravan” recepita anche dal Ministero dell’Interno 
con circolare prot. n. 277/2008 avente per oggetto 
“Direttiva del Ministero dei Trasporti ai sensi dell’art. 
35 co. 1 Codice della Strada. Linee guida in materia 
di circolazione e sosta delle autocaravan” rivolta a 
tutti gli Uffici Territoriali del Governo del territorio 
nazionale;

• è intervenuta più volte in materia di circolazio-
ne stradale dei veicoli al servizio dei portatori di 
disabilità anche perché l’autocaravan è spesso 
utilizzata come vero e proprio ausilio protesico 
che consente di viaggiare disponendo di tutto ciò 
che serve per superare o quanto meno limitare gli 
svantaggi di una disabilità, affinché chi espone sul 
veicolo il contrassegno disabile: possa circolare li-
beramente, anche se si tratta di un veicolo euro 0 
o superiore; possa circolare e sostare nelle zone 
a traffico limitato; sia escluso dal pagamento del 
parcheggio sia privato sia pubblico e, qualora sia 
installata una sbarra con pagamento automatizza-
to che preveda il rilascio di un gettone o ricevuta 
da inserire nella cassa automatica per l’apertura 
della sbarra d’uscita, deve essere previsto un pul-
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sante dedicato ai portatori 
di disabilità per contattare 
h24 un operatore che la 
possa aprire; sia escluso 
della limitazione di par-
cheggio a tempo; non 
trovi lunghe e complicate 
procedure per la comuni-
cazione ai singoli comuni 
che attraversa, ovviamen-
te diversi rispetto a quello 
di residenza, dei dati re-
lativi al veicolo, visto che 
oggi i sistemi informatici 
hanno la possibilità di 
dialogare tra loro; che i 
Comuni adottino un numero verde da chiamare al 
fine di far rimuovere in tempi rapidi con il carro 
attrezzi chi occupa senza averne diritto uno stal-
lo di sosta riservato al portatore di una disabilità; 
che in tutti i marciapiedi vi siano degli scivoli che, 
eliminando il dislivello tra marciapiede e manto 
stradale, non costringano chi spinge la carrozzina 
a doverla sollevare con enorme fatica, senza di-
menticare che, a volte, è impossibilitato a farlo per 
l’eccessivo peso cumulativo di carrozzina e disa-
bile. Il 30 ottobre 2018, per l’Associazione Nazio-
nale Coordinamento Camperisti, Pier Luigi Ciolli 
e l’Avv. Assunta Brunetti hanno incontrato il Prof. 
Vincenzo Zoccano, Sottosegretario al Ministero 
della Famiglia e delle Disabilità e il suo portavoce 
per la creazione di una banca dati nazionale dei 
portatori di disabilità titolari del contrassegno di 
cui all’art. 12, D.P.R. 503/1996. Ciò consentirà agli 
enti locali di verificare online se il veicolo è am-
messo a circolare in deroga a divieti o limitazioni 
in quanto al servizio di un portatore di disabilità;

• nel 2014 ha collaborato con la Commissione per 
la regolazione del mercato della Camera di Com-
mercio di Firenze per l’approvazione di un model-
lo di contratto di compravendita di autocaravan 
utile per evitare contenziosi nel postvendita delle 
autocaravan;

• nel 2016 ha concorso alla formazione della prassi 
di riferimento UNI/PdR 20:2016 “Caravan e autoca-
ravan - Requisiti di servizio per la manutenzione e/o 
installazione accessori e impianti” elaborata dall’U-
NI, ente italiano di normazione predisponendo 
anche un contratto di fornitura del servizio di ma-
nutenzione e/o installazione accessori e impianti 
su caravan e autocaravan.

IN EUROPA
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
è intervenuta anche a livello europeo:
• contribuendo alla formulazione dell’articolo 11/e 

della relazione Luis Queirò (Progetto di relazione 
sulle nuove prospettive e le nuove sfide per un turi-
smo europeo sostenibile) approvata il 12 settembre 
2005 dai membri della Commissione Trasporti e 
Turismo del Parlamento Europeo in base al quale: 
«Si riconosce il contributo del turismo itinerante, così 
come quello del turismo su caravan e autocaravan, 
nel ridurre gli effetti negativi del turismo di massa, 
come la capacità di disperdere le concentrazioni di 
turisti. Si sottolinea il bisogno di promuovere misure 
di sostegno che contribuiscano al suo sviluppo, in 
particolare per rimediare alla mancanza di strutture 
attrezzate per i parcheggi, siti di sosta multifunzio-
nali e depositi per le caravan in tutta la comunità»;

• nel corso del 2018 ha sollecitato gli europarlamen-
tari e la Commissione Europea affinché la circola-
zione delle autocaravan sia regolamentata in modo 
corretto e uniforme in tutti gli stati membri evitando 
in particolare limitazioni alla circolazione stradale 
(l’ordinamento giuridico italiano e quello albanese equi-
parano già le autocaravan agli altri autoveicoli e chia-
riscono la differenza tra “sosta” e “campeggio”. Trattasi 
in particolare degli articoli 183 del Codice della Strada 
della Repubblica d’Albania e dell’articolo 185 del Codice 
della Strada della repubblica italiana);

• il 6 maggio 2018, a Paredes de Coura, in Portogallo, 
ha partecipato, unica a rappresentare l’Italia, alla 
seconda conferenza internazionale sul turismo 
itinerante in caravan e autocaravan. Significativi 
scambi di esperienze con le associazioni francesi, 
spagnole e portoghesi.

TESSERAMENTO
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Siamo nel 2019 ma nel nostro 
paese l’organizzazione tecni-
co-giuridica preposta a gesti-

re i beni pubblici e la vita dei citta-
dini sembra essersi fermata all’altro 
secolo. Oggi, con oltre 5 milioni di 
cittadini sotto la soglia di povertà, 
milioni di disoccupati e sottoccu-
pati e nel contempo con il numero 
più altro di ricchi in Europa, ciò non 

è più tollerabile. Per non scadere 
nella demagogia, affrontiamo i fat-
ti e forniamo a chi abbiamo eletto 
al Parlamento alcune proposte per 
attivare LA RINASCITA socioeco-
nomica del paese. A nostro parere, 
gli interventi utili per iniziare LA 
RINASCITA (e che non comportano 
oneri) riguardano l’erogazione della 
GIUSTIZIA. Infatti, una gestione del-

la giustizia inefficiente intralcia lo 
sviluppo economico, allontana il cit-
tadino dalla vita pubblica e impedi-
sce investimenti per la creazione di 
posti di lavoro. Un ambito nel quale 
reputiamo urgente un cambio di 
rotta riguarda la riorganizzazione 
dei COMUNI e il potere dei SINDACI. 
Di seguito, il nostro attivo contribu-
to di analisi e proposte.

LA RINASCITA ELIMINA LO SPRECO
Prime analisi e proposte per riorganizzare le istituzioni 
e far ripartire così lo sviluppo socioeconomico del Paese 

di Pier Luigi Ciolli

PROPOSTA: ELIMINARE I DEHORS LUNGO LE STRADE E 
RIPRISTINARE GLI STALLI DI SOSTA PER AUMENTARE 
LA SICUREZZA STRADALE ED EVITARE DI ASSUMERE 
BEVANDE E ALIMENTI TRA I TUBI DI SCARICO
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RIORGANIZZAZIONE 
DEI COMUNI 
E DEI POTERI DEI SINDACI
“Fatta la legge, trovato l’inganno”. 
Se dapprima era un detto popolare 
che evocava la propensione di talu-
ni ad aggirare le leggi dello Stato, 
da decenni a trovare l’inganno per 
aggirare le leggi fatte a tutela del 
cittadino sono coloro che abbia-
mo eletto ad amministrare il bene 
pubblico (Stato, Regioni e Comu-
ni). Infatti, nel nostro paese molti 
amministratori pubblici e molti 
pubblici dipendenti mantengono 
un atteggiamento arrogante, tipi-
co di chi non ha nulla da rischiare, 
consapevoli della propria impunità 
e impunibilità; per cui, a pagare per 
gli errori degli incapaci, incompe-
tenti e impreparati saranno sempre 
i cittadini. 
Tali individui praticano un eccessi-
vo formalismo quale ostacolo in-
valicabile alle giuste rivendicazioni 
dei cittadini: abusi e soprusi costan-
temente praticati nei confronti del 

cittadino grazie a un guazzabu-
glio normativo, inserito a ondate 
successive, tendente a scoraggiare 
qualunque volontà di esercizio dei 
diritti fondamentali previsti dalla 
Costituzione. Ancora oggi ci trovia-
mo di fronte a istituzioni pubbliche 
organizzate a protezione di chi vi 
lavora e di chi esercita il potere an-
ziché messe al servizio dei cittadini. 
Una situazione che non può essere 
il patrimonio di uno Stato di Diritto, 
di uno Stato Moderno al servizio 
dei meno abbienti e di coloro che 
hanno frequentato la sola scuola 
dell’obbligo. Per non incorrere nel 
facile ma inutile qualunquismo, a 
conferma di ciò, riportiamo uno dei 
tanti fatti quotidiani in cui ci si può 
imbattere. Il giudice accoglie il ri-
corso contro una contravvenzione, 
dichiara illegittimo il divieto ema-
nato dal sindaco contro la circola-
zione e sosta delle autocaravan e 
conclude accogliendo il ricorso e 
compensando le spese tra le parti. 
Da pagina 14 l’ultima sentenza: 

apprezzabile nella disamina del 
diritto ma incoerente nella com-
pensazione delle spese tra le parti 
perché il cittadino, pur ottenendo il 
riconoscimento del suo diritto, deve 
comunque pagare. 
E paga ben quattro volte, perché 
sono a suo carico:
1. i costi che il Comune ha sostenu-

to per attivare un provvedimento 
illegittimo (tempo degli impie-
gati e dei vigili urbani, carta per i 
documenti, acquisto e installazio-
ne della segnaletica stradale ver-
ticale e la conseguente disinstal-
lazione della stessa segnaletica); 

2. i costi che ha sostenuto la Prefet-
tura per preparare la pratica e per 
il giudizio;

3. i costi dell’attività che l’Ufficio 
giudiziario è costretto a svolgere 
per istruire e decidere la causa; 

4. i costi del patrocinio, perché sen-
za l’ausilio di un avvocato il cit-
tadino, inesperto di diritto, non 
avrebbe alcuna possibilità di ve-
der riconosciuta la sua ragione. 

PROPOSTA: VIETARE L’USO DEGLI AVVISI NON 
PREVISTI DAL CODICE DELLA STRADA, UTILIZZATI 
PER INDURRE IL CITTADINO A PAGARE SUBITO, 
EVITANDO CHE PRESENTI RICORSO
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Si tratta di procedimenti giudiziari 
nei quali non si richiede di interpre-
tare nuove norme ma di applicare 
la legge 336 varata nel lontanissi-
mo 1991 e poi inserita dal succes-
sivo anno nel Nuovo Codice della 
Strada. 
Una legge sulla libera circolazione 
e sosta delle autocaravan che do-
vrebbe essere semplice far rispetta-
re poiché confermata da sentenze 
di ogni ordine e grado, circolari, di-
rettive ministeriali, lettere dei mini-
steri, pubblicazioni. 
Invece, ancor oggi dobbiamo pur-
troppo assistere alle ripetitive 
vessazioni che alcuni sindaci per-
petrano a danno dei cittadini non 
riconoscendo loro la libera circola-
zione e sosta con le autocaravan, 
come previsto dalla citata legge e 
dal Codice della Strada. Pertanto, il 
compensare le spese e/o prevedere 
miseri rimborsi per le attività legali 
NON è erogare giustizia ma pena-
lizzare il cittadino che si oppone a 
un sopruso di uno degli oltre 8.000 
sindaci italiani. 
A conferma di quanto detto ripor-
tiamo un esempio concreto che 
ha visto l’Associazione Nazionale  
Coordinamento Camperisti invia-

re un esposto alla Corte dei Conti 
in data 8 febbraio 2016 non otte-
nendo alcun risultato (documento 
completo inserito in:
www.coordinamentocamperisti.it), 
e da cui si evince che dal 2005 al 
2015 il Comune di San Vincenzo 
(LI) ha adottato provvedimenti li-
mitativi alla circolazione delle au-
tocaravan, dai quali, come meglio 
specificato nel prosieguo sono de-
rivati:

1. contenziosi dinanzi alla magi-
stratura ordinaria conclusi con 
l’annullamento di verbali di vio-
lazione del Codice della Strada e 
condanna del Comune al paga-
mento delle spese di lite;

2. contenziosi dinanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale per la 
Toscana conclusi con l’annulla-
mento di un’ordinanza sindaca-
le e la condanna del Comune al 
pagamento delle spese di lite in 
favore dei ricorrenti;

3. utilizzo di risorse economiche da 
parte del Comune per il conferi-
mento degli incarichi di assisten-
za e difesa legale nei processi 

suddetti. Infatti, per i processi 
avanti al Tribunale di Livorno e al 
T.A.R. Toscana il Comune ha ne-
cessariamente adottato i provve-
dimenti gestionali conseguenti 
ivi compresi gli impegni di som-
me necessarie per far fronte al 
pagamento delle competenze 
professionali dell’Avv. Giovan-
ni Ciro Pacilio e dell’Avv. Renzo 
Grassi;

4. impugnative al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti con 
invito e diffida a rimuovere la se-
gnaletica e conseguente impiego 
di risorse statali e comunali per le 
procedure di sopralluogo, istrut-
toria e per le relative decisioni;

5. utilizzo di risorse economiche e 
del personale da parte del Comu-
ne per l’acquisto, l’installazione, 
la copertura e la rimozione della 
segnaletica stradale illegittima;

6. utilizzo di risorse economiche e 
del personale da parte del Co-
mune per riscontrare le istanze e 
la corrispondenza in merito alle 
illegittime limitazioni alle auto-
caravan;

2005 
SAN VINCENZO (LI)

NO CAMPER

2006 
SAN VINCENZO (LI)

NO CAMPER
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7. danni patrimoniali e non patri-
moniali alle famiglie in autocara-
van che sono state ingiustamen-
te sanzionate, obbligate a recarsi 
in altro territorio perché anche la 
mera sosta veniva ingiustamente 
preclusa;

8. danni all’economia del territorio 
che non ha fruito del turismo in 

autocaravan e dell’indotto che 
questa genera;

9. danno all’immagine dello stesso 
Comune di San Vincenzo, percepi-
to come ostile ai camperisti e ir-
rispettoso della legge e delle de-
cisioni delle Autorità Giudiziarie 
competenti; danni questi ultimi 
incalcolabili che si protraggono 

nel tempo nonostante l’annulla-
mento delle ordinanze e la rimo-
zione della segnaletica stradale.

Al Governo, ai parlamentari, chiedia-
mo di essere i rappresentanti dei citta-
dini e dei loro diritti, d’intervenire per 
far cessare questo scandalo e rispar-
miare milioni di euro.  A nostro pare-
re si tratta di attivare quanto segue.

LA RINASCITA ELIMINA LO SPRECO

PROPOSTA: RISPETTARE QUANTO PREVISTO 
DAL CODICE DELLA STRADA PER LA 
CIRCOLAZIONE E SOSTA DELLE AUTOCARAVAN, 
FAVORENDO UNO SVILUPPO DEL TURISMO 
A BASSO IMPATTO AMBIENTALE 

2011 
SAN VINCENZO (LI)

NO CAMPER

2015 
SAN VINCENZO (LI)

SI CAMPER
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1. FERMARE IL “MULTIFICIO”
Obiettivo: eliminare gli sprechi e 
le gabelle, aumentare la sicurezza 
stradale, rispettare i cittadini.
Aumenta di anno in anno il nume-
ro dei sindaci che inseriscono nei 
bilanci di previsione introiti per mi-
lioni di euro provenienti dalle san-
zioni per violazione del Codice della 
Strada. Un’aberrante azione, come se 
gli italiani fossero una popolazione 
barbarica che trova appagamento 
violando la legge. Al contrario, alla 
civiltà degli italiani si contrappone 
l’azione in violazione di legge delle 
amministrazioni comunali che, pur 
di far cassa, in una perenne carenza 
di stalli di sosta a fronte di un parco 
veicoli in continuo aumento, auto-
rizzano l’installazione di dehors che 
riducono gli spazi, creano stalli di 
sosta a pagamento in piazze e lungo 
le strade in violazione della Legge 
n.122/89 (detta “Legge Tognoli”), di-
segnano stalli di sosta di lunghezza 
ridotta e/o riservati alle autovetture, 
installano autovelox con lo scopo 
d’intrappolare chi guida anziché 
favorire la sicurezza stradale, in-
stallano segnaletiche incomprensi-
bili eccetera… Inoltre, inseriscono 
impropriamente nei bilanci previ-
sionali gli introiti derivanti dalle 
sanzioni per violazione del Codice 
della Strada, in molti casi estorte 
attraverso vere e proprie “trappole” 
ideate ad arte.  Un MULTIFICIO che 
drena milioni di euro ogni anno ai 
cittadini. A detti sindaci non interes-
sa se, poi, alcuni cittadini ricorrono 
e s’intasano prefetture e tribunali,  
creando micidiali ritardi nell’ero-
gazione della giustizia che creano 
milioni di euro di costi alla stessa e 
ai cittadini. Anzi, in molti casi, non si 
presentano in giudizio trasformando 
il giudice in un loro dipendente che 
con la sua sentenza, anche quando 
accoglie il ricorso del cittadino, poi 
lo penalizza compensando le spese 
e/o le prevede in modo irrisorio.

NEGLI ULTIMI DUE ANNI 
I COMUNI ITALIANI 
HANNO INCASSATO 
CIRCA 3 MILIARDI DI EURO
di gettito extratributario per mul-
te, ammende, sanzioni e oblazio-
ni. Una cifra enorme che poi non è 
spesa in manutenzione e pulizia 
strade, quindi, non ritorna ai cit-
tadini. Un esempio da cancellare: 
A Firenze ci sono oltre 70.000 
stalli di sosta a pagamento (stri-
sce blu) gestiti dalla Servizi alla 
Strada SpA, 950 parcometri, de-
cine di autovelox e varchi, cen-
tinaia di dehors autorizzati che 
sottraggono stalli di sosta: ecco 
perché è la seconda in Italia con 
circa 60 milioni di euro nel 2018 
per incasso. A fronte di tale cifra 
abbiamo una città con marciapie-
di e strade scassate, impestata 
di segnaletiche stradali verticali 
superflue e/o incomprensibili e 
da segnaletiche stradali verticali 
che inquinano e possono essere 
ridotte come impatto ambientale 
del 25% semplicemente non de-
limitando per lunghezza gli stalli 
di sosta lungo le strade. 

MILIARDI SOTTRATTI
AI CITTADINI. NON ESSENDO 

FACILE SOSTITUIRE UN SINDACO, 
CAMBIAMO LE REGOLE. 

AL GOVERNO CHE TUTELA TUTTI 
I CITTADINI INTERVENIRE COME 

INDICATO A FIANCO.

LE PROPOSTE
1. L’introito delle sanzioni riscosse
 dev’essere immediatamente
 così trasferito:

• il 40% al Ministero dell’Inter-
no per assunzione di persona-
le e per il ricambio di veicoli 
e l’ammodernamento delle 
attrezzature della Polizia Stra-
dale;

• il 40% al Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti per 
assunzione di personale tec-
nico con l’incarico di verificare 
la sicurezza delle strade e la 
conformità della segnaletica 
stradale;

• il 10% alla locale Polizia Muni-
cipale, unicamente destinato al 
rinnovo di software e hardware;

• il 10% all’Ufficio Tecnico del 
Comune, unicamente destina-
to al catasto informatizzato 
delle strade e delle segnaleti-
che stradali insistenti sul ter-
ritorio. 

2. Con particolare riguardo alla
 procedura di ricorso contro le
 sanzioni per violazione del 
 Codice della Strada, è ormai 
 inderogabile che sia:

• eliminato il ricorso alla Prefet-
tura;

• applicato il processo civile te-
lematico anche dinanzi al Giu-
dice di Pace;

• eliminato il contributo unifi-
cato e qualsiasi altra tassa e/o 
imposta;

• penalizzato, ai fini delle spese 
di lite, la parte che non si pre-
senti in udienza;

• introdotto il termine di due 
mesi dalla presentazione del 
ricorso per il deposito della 
sentenza;

• riservata la gestione ammini-
strativa degli Uffici giudiziari a 
dipendenti che non siano giu-
dici, lasciando così a questi ulti-
mi il solo compito di giudicare.
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2. I PROCESSI
Obiettivo: riduzione dei tempi per i 
processi, rispetto del cittadino e dei 
professionisti, risparmio di milioni 
di euro.

LE ANALISI E LE PROPOSTE
I processi sono spesso caratteriz-
zati da differimenti, intervalli di 
tempo biblici tra udienze e requisiti 
procedurali inutili. La classe foren-
se è continuamente ostacolata nel-
la propria funzione, tra incombenze 
evitabili e inutili formalismi.  A subi-
re le conseguenze della disorganiz-
zazione e inefficienza che attraversa 
l’ambiente giudiziario è sicuramen-
te il cittadino, cioè colui che ha ne-
cessità di tutela e nel cui interesse 
è predisposto il servizio-giustizia. 
Pertanto, a tutti il compito di sol-
lecitare il Governo e i parlamen-
tari affinché provvedano a met-
tere in agenda i sottostanti punti.

1. Orari di udienza - Avvocati e cit-
tadini devono arrivare puntua-
li all’udienza perché il ritardo 
e, quindi l’assenza, può costare 
caro: dall’impossibilità di eserci-
tare i poteri del difensore e della 
parte fino, in certi casi, all’esito 
infausto della causa. Non solo, in 
alcuni tribunali le udienze sono 
ancora fissate tutte alla stessa 
ora e questo determina un mici-
diale affollamento nei corridoi e, 
soprattutto, ore di attesa. Inoltre, 
se il Giudice non è puntuale, ob-
bliga difensori e cittadini a per-
dere mattinate intere nei palazzi 
di giustizia. Per rispettare parti e 
difensori e per ridurre al minimo 
costi e frustrazioni, il legislatore 
deve prevedere pari obblighi; 
quindi, per prima cosa, occorre 
rendere obbligatorio un orario 
diverso per ciascuna udienza e, 
quali dipendenti pubblici, anche 
i magistrati devono timbrare il 
cartellino delle presenze.

2. Distinte fasce orarie per tipolo-
gie di attività - Organizzazione 
è uguale a efficienza. Ma non ci 
può essere efficienza se perma-
ne la cattiva abitudine di fissare 
le udienze senza criterio; quindi, 
per ottimizzare il lavoro, come 
già fanno molti magistrati, le 
fasce orarie devono essere di-
versificate anche per tipologie 
d’attività.

3. Tempi di fissazione delle udienze 
- Ai sensi del Codice di procedura 
civile, iscritta la causa a ruolo il 
giudice istruttore può differire la 
data della prima udienza fino a 
un massimo di 45 giorni e, nello 
stesso processo, l’intervallo tra 
l’udienza destinata esclusiva-
mente alla prima comparizione 
delle parti e la prima udienza 
d’istruzione, e quello tra le suc-
cessive udienze di istruzione, 
non può essere superiore a 15 
giorni salvo che, per speciali cir-
costanze, delle quali dovrà farsi 
menzione nel provvedimento, 
sia necessario un intervallo mag-
giore. Questo è quanto afferma 
la legge; ma il cittadino la vede 
continuamente violata dai magi-

strati, e ciò senza alcuna motiva-
zione. Questo è il “vero” proble-
ma della giustizia: il tempo; che, 
trascorrendo, costa ai cittadini e 
all’apparato della stessa. La stra-
tegia da approntare per smaltire 
i processi pendenti richiede una 
riflessione di ampio respiro ma 
per i nuovi processi il Governo 
deve istituire un ANNO ZERO, 
a partire dal quale le cause se-
guiranno le cadenze già previste 
dalla legge, ma trasformate in 
obbligo. 

4. Flussi informativi - Dev’essere 
previsto l’obbligo per il capo 
dell’ufficio giudiziario di invia-
re al Ministero della Giustizia 
un flusso informativo ogni 15 
giorni contenente l’elenco e 
le criticità relativi a procedure 
adottate, utilizzo del personale, 
tipologie di processi penden-
ti, caratteristiche dell’edificio, 
sistemi d’informatizzazione 
(macchinari con il loro costo: 
previsione ammortamento e 
programmazione delle manu-
tenzioni), presentando precise 
proposte operative per ciascuna 
criticità rilevata.

Indicare ai giovani le soluzioni per il loro futuro

LA RINASCITA ELIMINA LO SPRECO
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3. RIPRISTINO DEI CORECO
Obiettivo: Trasparenza, facilità di 
comprensione dei provvedimenti, 
controllo preventivo, risparmio di 
milioni di euro.

L’ANALISI
Ogni volta che un cittadino italiano 
si trova davanti a un pubblico am-
ministratore (colui che dovrebbe 
comandare, obbedendo ai cittadini 
che lo hanno eletto) scopre un nuo-
vo Sovrano che emana norme con 
una terminologia e con un sistema 
“a scatole cinesi”, dove un provvedi-
mento ne richiama un altro e via di 
seguito, creando un intreccio tale da 
disorientare il cittadino, trasforman-
dolo di fatto in suddito. Poi... solo se 
il cittadino leso nel suo diritto ha 
tanti soldi, conosce professionisti in 
grado di analizzare e contrapporsi 
validamente a un provvedimento, 
se ha tanta salute (i giudizi arriva-
no dopo anni e anni), riesce a veder 
dichiarata l’illegittimità dell’atto; 
ma nessuno gli restituisce lo stress, 
il tempo perso, i diritti di cui è sta-
to privato, col triste risultato che 
quasi mai, come sopra detto, recu-
pera i soldi spesi. Le soluzioni, per 
evitare che la tecnica del rinvio a 
provvedimenti impedisca una facile 
comprensione per i cittadini, sono 
semplici e a costo zero, alla luce 
dell’informatizzazione e dell’obbligo 
di pubblicazione degli atti sull’albo 
pretorio on line. 

LA PROPOSTA
A tutti il compito di sollecitare il 
Governo e i parlamentari affinché 
provvedano a:
1. obbligare l’Amministrazione Pub-

blica in modo tale che nel prov-
vedimento (atto, autorizzazione, 
concessione, ordinanza eccetera) 
vi siano solo richiami a precisi 
articoli e commi, allegando sia i 
documenti richiamati sia i docu-
menti facenti parte dell’istruttoria, 

evitando quindi richiami a leggi in 
generale. Ancora più facile, grazie 
a Internet, prevedere l’obbligo di 
un collegamento ipertestuale per 
ogni atto o provvedimento richia-
mato, in maniera tale che con un 
semplice “click” si possa accedere 
al documento. Ciò darebbe la do-
vuta trasparenza ed eviterebbe al 
cittadino l’onere della ricerca;

2. attuare l’art. 130 della Costitu-
zione, riattivando i CORECO ed 
estendendo il controllo a tutti gli 
atti amministrativi degli enti loca-
li che limitano i diritti dei cittadini. 
Questo è oggi ancor più necessa-
rio, visto l’ampliamento dei poteri 
in capo ai dirigenti degli enti loca-
li. Oggi, infatti, i sindaci hanno più 
poteri di un Presidente del Consi-
glio dei Ministri, poiché non sono 
più soggetti al controllo preventi-
vo esercitato dai Comitati Regio-
nali di Controllo (CORECO), organi 
delle Regioni istituiti in attuazio-
ne dell’art. 130 della Costituzione. 
I CORECO esercitavano il control-
lo di legittimità su tutte le delibe-
razioni dei consigli e delle giunte 
che, all’epoca della loro istituzione, 
rappresentavano la maggior parte 
degli atti amministrativi degli enti 
locali nonché, in casi determinati 
dalla legge, potevano esercitare 
anche il controllo di merito. Ma, 
di punto in bianco, mentre i cit-
tadini erano assopiti davanti al 
televisore, i CORECO furono fatti 
sparire con 3 colpi di mano. Primo 
attacco, la legge n. 142 del 1990, 
che abolì il controllo di merito e 
ridusse gli atti sottoposti a con-
trollo di legittimità, rendendolo 
obbligatorio solo per le delibe-
re riservate alla competenza del 
consiglio comunale o provinciale. 
Secondo attacco, la legge n. 127 
del 1997 c.d. Bassanini-bis e il 
D.Lgs. 267 del 2000 (Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali), provvedimenti con i 

quali gli atti sottoposti a controllo 
di legittimità furono ulteriormen-
te ridotti. Attacco finale, la legge 
costituzionale n. 3 del 2001 che, 
nel riformare il Titolo V della Car-
ta costituzionale, ha abrogato l’art. 
130 della Costituzione, facendo 
sparire i CORECO in modo che 
l’ente locale potesse emanare un 
atto con efficacia immediata sen-
za alcun controllo preventivo di 
legittimità. In altre parole, l’ente 
locale emana un atto che incide 
direttamente sui diritti, lasciando 
ai cittadini l’eventuale controllo 
successivo attraverso impugna-
zioni giurisdizionali o gerarchi-
che onerose e defatiganti visti 
gli elevati costi e i lunghi tempi. 
Un esempio concreto lo viviamo 
quotidianamente in tema di circo-
lazione stradale. In particolare, le 
famiglie in autocaravan lo vivono 
dal 1991, perché non passa giorno 
senza che un sindaco o semplice 
dirigente, in spregio alla legge 
Fausti n. 336 del 1991, al Codice 
della Strada del 1992 e alle di-
rettive del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, istituisca 
un divieto, una limitazione con 
ordinanza illogica, contraddittoria, 
senza alcuna preventiva attività 
istruttoria. Un’attività incontrol-
lata che produce danni, spreco 
di risorse, aggravio del carico di 
lavoro dei magistrati e intasa le 
aule giudiziarie di opposizioni a 
sanzioni amministrative per viola-
zioni del Codice della Strada. Sen-
za contare gli oneri alle famiglie, 
costrette a intraprendere onerosi 
contenziosi per difendere un loro 
sacrosanto diritto. Dal 2001 il cit-
tadino è nudo davanti all’esercito 
degli oltre 8.000 sindaci italiani 
e altri enti che possono emanare 
un provvedimento illegittimo con 
efficacia immediata che limita i 
diritti del cittadino e/o gli impone 
costi. 
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4. ACCORPAMENTO 
DEI COMUNI
Obiettivo: eliminare gli sprechi 
e risparmiare milioni di euro.

L’ANALISI
Negli ultimi trent’anni ho incontra-
to tantissimi sindaci di piccoli centri 
che, nonostante fossero stati solle-
citati, dichiaravano che per man-
canza di personale e di soldi non 
erano in grado d’intervenire per 
monitorare l’inquinamento acusti-
co e/o atmosferico; per la rilevazio-
ne delle criticità nelle infrastrutture 
a loro assegnate in gestione; per la 
redazione di un Piano Comunale di 
Emergenza, testato con il metodo 
Augustus; per la redazione di un 
Piano Strutturale elaborato con la 
procedura di Agenda 21. Si lamen-
tavano inoltre di essere abbando-
nati in tutti gli aspetti, in particola-
re per l’assistenza sanitaria, perché 
negli ultimi trent’anni sono stati 
chiusi via via ospedali, Pronti Soc-
corso e altri servizi che erogavano 
prestazioni. Per non parlare della 
Polizia Locale, alla quale competo-
no tantissimi compiti, ridotta a po-
che unità, oltre all’assenza, in molti 
casi, di un Ufficio Tecnico. A tali la-
menti e alla mancata applicazione 
della legge per la tutela dell’igiene 
e sicurezza pubblica ho sempre ri-
sposto: …unitevi con i comuni limi-
trofi, oppure …dimettetevi e conse-
gnate “le chiavi della città” al Prefetto 
che è lo Stato …Abbiate il coraggio di 

farlo! Inutile esortazione... l’attacca-
mento alla poltrona era maggiore 
e la speranza di ricevere finanzia-
menti sempre presente. Ho altresì 
incontrato sindaci che erano invece 
felici di trovarsi a gestire piccoli co-
muni con un grande territorio, per-
ché, eletti con pochi voti facilmen-
te conseguibili grazie a promessi 
favori, potevano decidere rapida-
mente di attivare azioni a favore di 
privati anche in violazione di legge; 
a danno non solo del loro territorio 
ma di vaste aree circostanti, poiché 
detti interventi andavano a modifi-
care a monte e in modo micidiale 
la situazione idrogeologica di ampi 
territori, soprattutto a valle.

LA PROPOSTA
Per quanto detto, è inderogabile 
per il nostro paese la tempestiva 
fusione dei piccoli comuni, conside-
rando che quelli con meno di 5.000 
abitanti sono più del 70% degli ol-
tre 8.000 comuni italiani. 
È, infatti, solo attraverso processi di 
aggregazione e gestione associata 
e la razionalizzazione e il conteni-
mento della spesa degli enti locali 
che si può incrementare lo sviluppo 
socioeconomico locale; poiché si 
stima che questa azione portereb-
be a un risparmio di almeno 150 
milioni di euro ogni anno. Tutto ciò 
andrebbe logicamente realizzato 
mantenendo sul territorio sportelli 
multifunzionali per le pratiche dei 
cittadini. La base minima demogra-

fica di un comune è indispensabile 
che sia con una popolazione resi-
dente non inferiore ai trentamila 
abitanti, perché il legislatore, nel 
1991, comprendendo che la cir-
colazione stradale fosse una delle 
basi dello sviluppo e di vita di un 
territorio, provvide a varare il Nuo-
vo Codice della Strada nel quale, 
all’articolo 36, vi è l’obbligo per i 
comuni con popolazione residente 
superiore a trentamila abitanti ad 
adottare il Piano Urbano del Traf-
fico (abbreviato in PUT), cioè un 
insieme coordinato d’interventi per 
il miglioramento delle condizioni 
della circolazione stradale. Tra le 
molte relazioni e gli studi presen-
tati negli anni per evidenziare det-
ta esigenza, è particolarmente utile 
leggere la relazione del Ministero 
dell’Interno del febbraio 2015: FU-
SIONI: quali vantaggi?, a cura della 
Direzione Centrale della Finanza 
Locale - Dipartimento per gli Affari 
Interni e Territoriali. Visto che sono 
fallite tutte le soluzioni adottate 
nel tempo dai vari governi, tese 
a convincere le comunità locali a 
superare le logiche “di campanile”, 
oggi i parlamentari eletti e il Go-
verno devono comprendere l’ine-
ludibilità d’intervenire affinché sia 
lasciata al secolo scorso la divisio-
ne amministrativa in COMUNI, pas-
sando all’AMMINISTRAZIONE PER 
AREA DEMOGRAFICA. Una misura 
irrevocabile, specialmente in con-
siderazione dei vantaggi in termini 
di efficienza dei servizi e di minore 
pressione fiscale che ne derivereb-
be a favore delle stesse comunità. 
Ovviamente, per lo sviluppo socio-
economico, i COMUNI devono man-
tenere il patrimonio storico, le loro 
tradizioni, le loro peculiarità. 
E i loro cittadini e/o associazio-
ni devono avere la possibilità di 
presentare progetti al vaglio della 
nuova amministrazione per il loro 
eventuale finanziamento.

LA RINASCITA ELIMINA LO SPRECO
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Sentenza apprezzabile nella disamina del diritto ma incoerente nella compensazione delle spese 
tra le parti perché il cittadino, pur ottenendo il riconoscimento del suo diritto, 

deve comunque pagare per ben quattro volte (vedi a pagina 7)
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EDITORIALE

NON SI PUÒ DORMIRE 
NELL’ AUTOCARAVAN?

Ci sono pervenute segnalazioni sulla Legge Regionale Piemonte n. 5 del 22 feb-
braio 2019 da parte di camperisti preoccupati di non poter sostare con la pro-
pria autocaravan, anche di notte, sul territorio piemontese. La disposizione sotto 
accusa è l’articolo 10 comma 1 che non consente il soggiorno con allestimenti 

o altri mezzi mobili di pernottamento al di fuori delle aree individuate dagli articoli 6 
(campeggi e villaggi turistici) e 8 (aree per il turismo itinerante) salvo alcune eccezioni.
Riteniamo utile evidenziare alcuni aspetti per attenuare le preoccupazioni che si stanno 
diffondendo e per fornire un ausilio agli organi accertatori cui vengono assegnati sempre 
più nuovi compiti.
La materia regolata dalla Legge Regionale è il turismo e, in particolare, le attività ricettive 
all’aperto.
La Legge Regionale Piemonte non interviene e non potrebbe intervenire sulla circolazio-
ne stradale in quanto materia di competenza legislativa esclusiva dello Stato. 
Ciò precisato, nella Legge Piemonte n. 5/2019:

• manca il significato di “soggiorno” o di “soggiornare” nonostante l’articolo 5 contenga 
le definizioni;

• la parola “pernottamento” è associata agli “allestimenti” e ai “mezzi”; è cioè utilizzata 
in relazione alla struttura che consente di trascorrere la notte. In tal senso è possibile 
pernottare in quasi tutti i veicoli;

• si fa riferimento alla sosta e al pernottamento come due concetti distinti.

In ogni caso l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti chiederà alla Regione 
Piemonte di modificare la legge per evitare equivoci e scongiurare oneri per utenti e 
Pubblica Amministrazione. L’Associazione chiederà altresì di partecipare ai tavoli tecnici 
sui regolamenti di attuazione indicati all’articolo 19 della Legge Regionale.
Nel rammentare che la sosta è definita come la sospensione della marcia del veicolo 
protratta nel tempo, con possibilità di allontanamento da parte del conducente (articolo 
157 Codice della Strada) invitiamo il legislatore regionale a non lasciare spazi interpre-
tativi che possano indurre l’organo accertatore a sanzionare erroneamente l’autocaravan 
che sosta nel rispetto dell’articolo 185 del Codice della Strada che, al comma II, dispone: 
“La sosta delle autocaravan, dove consentita, sulla sede stradale non costituisce campeggio, 
attendamento e simili se l’autoveicolo non poggia sul suolo salvo che con le ruote, non emette 
deflussi propri, salvo quelli del propulsore meccanico, e non occupa comunque la sede stradale 
in misura eccedente l’ingombro proprio dell’autoveicolo medesimo”.

Pier Luigi Ciolli
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SEMPRE GLI UNICI A DIFENDERE I DIRITTI 
DEI CAMPERISTI
È solo grazie al contributo delle quote associative 
che dal 1985 la nostra associazione può farlo
di Angelo Siri

La maggior parte degli italiani pensano che sia 
sufficiente delegare qualcuno perché questi 
faccia i loro interessi. 

Oppure pensano che in questo mondo serva solo 
una raccomandazione per risolvere i loro problemi. 
Ovviamente non è così, e lo scoprono sempre tar-

di, e a loro spese, in tutti i campi. Veniamo al no-
stro settore. È solo merito dei camperisti che hanno 
compreso quanto fosse fondamentale organizzar-
si per far valere i loro diritti se, dal 1985, grazie 
al contributo delle loro quote associative, è attiva  
l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti. 

Un contributo sociale che ormai, essendo fermo da anni a soli 35 euro l’anno, corrisponde mediamente a 1/3 di un 
rifornimento di carburante, tra l'altro recuperabili attraverso le nostre scontistiche, tra le quali polizze assicurative 
molto favorevoli. Tuttora ci troviamo di fronte camperisti che:

1. chattano sui social lamentandosi oppure chiedendo informazioni ma si guardano bene dall’associarsi;
2. aspettano che gli altri facciano, salvo arrabbiarsi e scrivere quando sbattono contro una sbarra o un divieto 

anticamper... ma si guardano bene dall'associarsi;
3. appena hanno un problema di postvendita e devono difendere i loro diritti, ci scrivono pensando che versando 

35 euro per l’anno in corso li si debba sostenere per la parte tecnico-giuridica che costa migliaia di euro;
4. appena trovano una contravvenzione sul parabrezza ci scrivono pensando che versando 35 euro per l’anno 

in corso li si debba sostenere per il ricorso che costa migliaia di euro (costi presunti perché non tutti i ricorsi 
si vincono davanti al Giudice di Pace, e occorre presentare ulteriori ricorsi in Corte di Appello e in alcuni casi 
in Cassazione);

5. appena hanno trovato il blocco euro 0 -4 ci scrivono chiedendoci d'intervenire, logicamente senza pensare 
minimamente ad associarsi, dando per scontato che a noi competa l'onere di attivare ricerche giuridiche, ag-
giornare i software e intraprendere azioni legali;

6. hanno avuto notizia della legge approvata dalla Regione Piemonte dove si vieta il soggiorno nelle autocara-
van e ci scrivono chiedendoci d’intervenire e informarli ma non si associano, lasciando agli altri sostenere le 
spese per studi, incontri e ricorsi eccetera;

7. credono basti la loro iscrizione a un club che svolge attività ludiche, dimenticando che per contrastare chi 
vieta la sosta e la circolazione alle autocaravan è indispensabile anche l’iscrizione all’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti, unica da sempre a intervenire in modo continuo, verificabile e fattivo;

8. non hanno capito (o non vogliono capire) che siamo autofinanziati perché non riceviamo contributi, salvo le 
quote sociali, e non vendiamo pubblicità; quindi, il loro contributo sarebbe determinante se durasse negli anni.

Ora, però, ci sembra doveroso rendere merito e ringraziare tutti quei camperisti che da anni hanno capito il valore 
dell’associazionismo e che, con le loro quote associative, anno dopo anno ci hanno consentito e ci consentono di 
proseguire la quotidiana battaglia per far valere i nostri diritti, oltre a permetterci di studiare e presentare a chi 
abbiamo eletto a rappresentarci proposte concrete per sviluppare il turismo integrato, di cui quello itinerante è 
parte fondamentale.

La sensibilità a versare il contributo sociale
NON è ancora patrimonio di alcuni camperisti

TESSERAMENTO
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EDITORIALE

LA CONSEGNA 
DELLA CORRISPONDENZA 
È STRATEGICA PER IL PAESE

L’esperienza che abbiamo maturato dal 1988, anno di nascita di questa rivista, ha evi-
denziato che senza la tracciatura della corrispondenza è inutile l’invio di precisi reclami 
per una mancata consegna che è un danno sia per chi spedisce (poiché paga l’invio) sia 
per chi non riceve le corrispondenze. Per quanto detto, dal luglio 2017 abbiamo attivato  

(a pagamento) con Poste Italiane S.p.A. la tracciatura della corrispondenza e nel 2019 abbia-
mo creato un software per informare i destinatari provvisti di mail della mancata consegna di 
nostre buste e riviste. Oltre che per l’invio dei reclami, la tracciatura della corrispondenza ci 
ha permesso di aggiornare la banca dati in caso di trasferimenti, di riscontrare eventuali errori 
nella formulazione dell’indirizzo, di verificare se la società che ci stampa gli indirizzi, non li 
stampa completamente, di evidenziare una falsa dichiarazione del postino. Inoltre, l’invio di un 
reclamo alle Poste Italiane S.p.A. è utile al destinatario perché gli consentirà di avere una te-
stimonianza che potrà essergli utile qualora il postino non consegni una corrispondenza vitale 
tipo corrispondenze che hanno una scadenza come mutui, banca, concorsi, vendite, fatture eccetera.
A questo punto una riflessione: la tracciatura è un servizio che NON dovremmo pagare a Poste 
Italiane S.p.A., visto che gli consentiamo d’individuare le “mele marce” che sempre esistono 
tra i dipendenti, che con tale comportamento danneggiano tutti, in primis i colleghi che fanno 
il loro dovere. Lo stesso valga per i CAP, che ciclicamente le Poste Italiane S.p.A. modificano, 
facendosi quindi lautamente pagare per consentire lo scarico dei continui aggiornamenti 
che servono proprio a loro per ottimizzare il servizio risparmiando notevolmente, tanto che 
chiudono ogni anno con grandi profitti.
Nostro compito chiedere all’Amministratore Delegato di Poste Italiane S.p.A.:

1. la fornitura gratuita degli aggiornamenti CAP;
2. la tracciatura gratuita della corrispondenza quale riconoscimento per i disservizi inerenti 

alle mancate consegne;
3. l’aumento delle righe nelle quali inserire i dati del destinatario perché per una comple-

ta identificazione del destinatario e relativa consegna della corrispondenza pretendono 
che siano inseriti i dati dell’edificio, della scala, dell’interno, del dato alfanumerico perché 
alcuni, a tutela della loro privacy, non espongono più il cognome sul campanello e sulla 
cassetta postale; 

4. di attivarsi affinché il numero civico sia posto prima del nome della strada, in modo tale che 
in caso di troncamenti dell’indirizzo dovuti alla lunghezza dello stesso, nella fase di stampa 
non sparisca il numero civico che impedirebbe al postino di consegnare la corrispondenza.

In assenza di risposte chiederemo l’intervento del Governo e parlamentari perché la consegna 
della corrispondenza è vitale per lo sviluppo del paese e per il rispetto dei cittadini/utenti, visti 
gli altissimi costi delle spedizioni.

Pier Luigi Ciolli
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EDITORIALE

UN DOVERE: 
FERMARE L’IMMUNITÀ DEI SINDACI

S iamo negli anni 2000 ma pare di essere ancora nel Medioevo... Infatti, chi è eletto ad amministrare il bene 
pubblico può emanare (purtroppo “legittimamente”) provvedimenti in violazione di legge senza subirne 
un’immediata sanzione. Certo, qualcuno può dire che ci sono i ricorsi da poter presentare contro un atto ille-
gittimo ma sono costosissimi e richiedono anni di tempo. In sintesi, soldi e salute che pochi hanno a disposi-

zione. Tra gli esempi eclatanti, che riguardano tutti gli italiani, ci sono le delimitazioni degli stalli di sosta che attivano 
una discriminazione spessissimo senza la dovuta istruttoria. Tale impunità fa sì che gli enti proprietari delle strade 
(nella quasi totalità i sindaci) non prestino la necessaria attenzione quando, con disarmante “superficialità”, regola-
mentano la circolazione stradale, motivo per cui causano contenziosi evitabili e una molteplicità di effetti negativi 
che ne derivano a cascata a carico della Pubblica Amministrazione e del cittadino: ad esempio in termini di spese per 
apporre e rimuovere la segnaletica stradale illegittima e/o sanzioni ingiuste. E poiché i sindaci in Italia sono 7.914, 
parliamo di milioni di euro (segnaletiche stradali doppie e/o obsolete e/o in violazione di legge eccetera) e d’inqui-
namento (tonnellate di vernici buttate sul suolo) che si potrebbero e si dovrebbero evitare. Citiamo il recente caso del 
Comune di Vigonza (PD) nei confronti del quale l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti è intervenuta 
dopo che un proprietario di autocaravan è stato sanzionato per violazione dell’articolo 157 del Codice della Strada 
in quanto superava le dimensioni dello stallo in cui sostava. In simili casi, l’Associazione Nazionale Coordinamento 
Camperisti interviene per verificare che la dimensione degli stalli sia legittima e cioè frutto di un’accurata istruttoria 
finalizzata ad accertare e dimostrare in maniera oggettiva e inconfutabile la fattibilità tecnica di stalli aventi certe 
caratteristiche, come ad esempio la lunghezza e la larghezza. In risposta all’istanza con cui si chiedeva l’accesso 
all’ordinanza o altro provvedimento che ha autorizzato l’apposizione di stalli di sosta in via Bachelet e il documento 
che ne comprovava l’apposizione, il Comune di Vigonza si è limitato a rispondere che gli stalli risalivano a una lot-
tizzazione di fine anni Ottanta del secolo scorso, e che l’amministrazione si è limitata nel tempo a ridisegnarli sul 
tracciato originario. Una risposta per varie ragioni inaccettabile. In primo luogo l’istanza di accesso non è stata evasa 
perché non sono stati trasmessi i provvedimenti e i documenti richiesti e ciò costringerà l’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti a ulteriori azioni che potrebbero anche sfociare nel ricorso alla giustizia amministrativa. 
E ciò, tanto per evidenziare gli effetti negativi derivanti dalla superficialità con la quale talvolta operano i pubblici 
dipendenti. In secondo luogo, un’amministrazione virtuosa non si limita a ridisegnare anno per anno gli stalli, ma ne 
verifica la regolarità nel tempo, anche in relazione a possibili mutamenti del quadro normativo. Per quanto reso noto 
dal proprietario di autocaravan sanzionato, gli stalli in via Bachelet nel Comune di Vigonza sarebbero addirittura 
di dimensioni inferiori a quelle minime previste dal D.M. Ministero Infrastrutture e Trasporti del 5 novembre 2001 
recante Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade. Trattasi di aspetti non trascurabili perché trac-
ciare e mantenere stalli di sosta aventi certe caratteristiche piuttosto che altre significa favorire categorie di veicoli e 
discriminarne altre in modo illegittimo. E ciò accade nella maggior parte dei casi senza alcuna preventiva istruttoria. 
Sul punto, con nota prot. 65235 del 25 giugno 2009, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha avuto modo di 
chiarire che “...la delimitazione delle dimensioni dello stallo di sosta ha spesso anche la funzione di riservare lo stallo solo 
ad alcune categorie di veicoli. Difatti, qualora l’ente proprietario della strada riservi un parcheggio a una sola categoria di 
veicoli attraverso appositi segnali verticali, oppure delimiti le dimensioni degli stalli di sosta in modo tale da consentirne 
la fruizione solo ad alcune tipologie di veicoli escludendo dalla sosta tutti quei veicoli che per le loro dimensioni non vi 
rientrano, il relativo provvedimento è viziato da eccesso di potere se non è giustificato da comprovate esigenze della circo-
lazione o caratteristiche della strada e comunque da una motivazione congrua e logica nonché adeguata alla fattispecie”. 
Alcuni sindaci giustificano la mancanza di istruttoria perché non hanno personale e/o non hanno risorse per aggior-
narlo ma questa è una scusa; infatti, il sindaco che prende atto di non avere risorse può attivare la fusione, che gode 
di incentivi statali, con uno o più comuni. Ma come sappiamo, al bene collettivo prevale l’interesse privato del non 
mollare la poltrona di sindaco. Appare ovvio che in una nazione civile, per evitare che il cittadino continui a rimanere 
un suddito, al Governo e ai parlamentari compete il dovere di provvedere a istituire un organo (vedi ex CO.RE.CO) che 
esamini preventivamente i provvedimenti che emanano i gestori delle strade e, se emessi in violazione di legge e/o 
di procedure, deve procedere all’immediato e personale sanzionamento.

Pier Luigi Ciolli 
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EDITORIALE

AL GOVERNO IL DOVERE  
DI FERMARE I “MULTIFICI”

L a circolazione stradale (movimento e sosta dei veicoli) riguarda tutti i citta-
dini ma la maggioranza dei 7.914 Sindaci emana ordinanze e atti in viola-
zione a quanto previsto dal Codice della Strada e dal relativo Regolamento 
di Esecuzione, nonostante che il Codice della Strada sia in vigore dal 1992. 

Violano la legge e limitano la libertà di circolazione, e il cittadino non è più in gra-
do, se non incaricando dei legali e dei tecnici, di prendere conoscenza di tutti gli atti 
né di opporsi nei tempi e modi previsti dalle normative.
In altre parole, il cittadino è un suddito da vessare e tassare; infatti, dati del 2017, 
molti sindaci impostano i loro bilanci di previsione proprio sugli incassi derivanti 
dalle multe: una vera tassa occulta, che solo nelle dieci principali città italiane (dati 
SIOPE) hanno raggiunto la somma di 498 milioni di euro. Nonostante detti incassi 
non abbiamo trovato un solo Comune che abbia adottato e aggiornato continua-
mente, a livello informatizzato, il Catasto delle strade e il Catasto delle segnaletiche 
stradali come previsto dalle normative, uno strumento essenziale per la, rimozione 
delle segnaletiche inutili e poter così risparmiare milioni di euro.

Scaricando da www.incamper.org le nostre riviste, a partire dal 1993, il lettore può 
leggere le migliaia d’interventi messi in campo dai consulenti giuridici dell’Associa-
zione Nazionale Coordinamento Camperisti, con contenziosi che in certi casi sono 
giunti anche all’esame della Corte Suprema di Cassazione, per far revocare dal sin-
daco di turno un atto emesso in violazione di quanto previsto dal Codice della 
Strada. Interventi che, un cittadino normale, non sarebbe in grado economicamente 
di attivare e sostenere.

Per evitare il protrarsi di dette vessazioni e il micidiale prelievo di milioni di euro ai 
cittadini, chiediamo, e v’invitiamo a chiedere al Governo e ai parlamentari di varare 
tempestivamente una norma per la quale l’introito delle sanzioni riscosse inerenti 
alla circolazione stradale siano immediatamente così trasferite:

•  il 40% al Ministero dell’Interno per assunzione di personale e per il ricambio di 
veicoli e l’ammodernamento delle attrezzature della Polizia Stradale;

•  il 40% al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per assunzione di personale 
tecnico con l’incarico di verificare la sicurezza delle strade e la conformità della 
segnaletica stradale;

•  il 10% alla locale Polizia Municipale, unicamente destinato al rinnovo di software 
e hardware;

•  il 10% all’Ufficio Tecnico del Comune, unicamente destinato al catasto informatiz-
zato delle strade e delle segnaletiche stradali insistenti sul loro territorio.

A tutti il diritto-dovere di sollecitare via mail i parlamentari e il Governo a emanare 
detta norma.

Pier Luigi Ciolli 
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